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Introduzione 

Secondo l’articolo 51 della legge del 21 marzo 1997 sull’organizzazione del Governo e dell’Amministra-

zione (LOGA), i dipartimenti, i gruppi e gli uffici pianificano la propria attività nell’ambito delle pianifica-

zioni generali del Consiglio federale. Prima dell’inizio dell’anno i dipartimenti comunicano i propri obiet-

tivi annuali alla Cancelleria federale che li sottopone globalmente per conoscenza al Consiglio federale. 

In questo contesto, i dipartimenti devono garantire il coordinamento materiale dei propri obiettivi  

annuali con quelli del Consiglio federale. 

Gli obiettivi annuali dei singoli dipartimenti vengono concretati di volta in volta per mezzo di un catalogo 

di obiettivi e provvedimenti: in tal modo si crea la base adeguata per un confronto tra la situazione 

attuale e quella auspicata alla fine dell’anno amministrativo. Il grado di realizzazione è definito come 

segue: 

Realizzato:   tutte le misure di un obiettivo sono realizzate.  

Ampiamente realizzato:  il 75 % o più delle misure di un obiettivo sono realizzate.  

Parzialmente realizzato:  il 25–74 % delle misure di un obiettivo sono realizzate.  

Non realizzato:   meno del 25 % delle misure di un obiettivo sono realizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione dei segni: 

* in base agli obiettivi del Consiglio federale per il 2019 – parte I 
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Cancelleria federale 

Obiettivo 1: Ottimizzazione dell’organizzazione e dei processi 

Parzialmente realizzato 

 Il trattamento degli affari del Consiglio federale all’interno dell’Amministra-

zione e con i Servizi del Parlamento viene ulteriormente ottimizzato (ad es. 

identificare e ridurre le interfacce) e digitalizzato. 

I Servizi del Parlamento (SP) e la Cancelleria federale (CaF) hanno commissionato 

uno studio congiunto per la valutazione di una soluzione tecnica al fine di poter 

eseguire lo scambio elettronico di dati inerenti agli affari in forma strutturata me-

diante interfacce standardizzate. La soluzione per la CaF sarà elaborata nel conte-

sto di una prova di fattibilità tecnica (proof of concept, PoC) e in seguito ampliata 

in modo tale da poter essere applicata allo scambio strutturato di dati con i SP, 

allo scopo di stilare in maniera automatizzata il rapporto Mozioni e postulati. I dati 

necessari a tal fine sono già stati identificati nell’ambito di una precedente PoC 

che verteva sulla pubblicazione automatica del rapporto attuale. Inoltre è stato 

definito un mandato di lavoro congiunto tra SP e CaF con l’obiettivo di sbrigare, 

già entro l’estate 2020, la corrispondenza tra gli organi del Parlamento e quelli 

dell’Esecutivo esclusivamente in forma elettronica, rinunciando quindi completa-

mente alla carta. 

 Sarà introdotto come standard TIC un software per la traduzione assistita 

obbligatorio per tutta l’Amministrazione federale. 

Il bando di concorso OMC relativo alla futura soluzione della Confederazione in 

materia di traduzione assistita (Computer Assisted Translation, CAT) si è concluso 

con successo nell’ottobre 2019 e i primi progetti d’attuazione sono stati avviati 

presso la Cancelleria federale e il Dipartimento federale dell’economia, della for-

mazione e della ricerca. Secondo la decisione adottata dal Consiglio federale il 

29 agosto 2018, tutti gli altri dipartimenti passeranno al nuovo prodotto standard 

non appena i loro contratti correnti per le applicazioni CAT giungeranno a sca-

denza. 

 Entro la fine del secondo trimestre 2019 viene presentata un’analisi delle 

opportunità e dei rischi del trasferimento delle molteplici guide e dei mezzi 

ausiliari della Cancelleria federale su piattaforme digitali e interattive. 

Un’agenzia è stata incaricata, nel contesto di una procedura mediante invito svolta 

dall’UFCL, di realizzare un’analisi in collaborazione con i servizi linguistici. Dato che 

la procedura mediante invito ha comportato ritardi, la collaborazione con l’agen-

zia ha avuto inizio soltanto nell’autunno 2019. 

 Entro il secondo trimestre 2019 sono definiti i processi e le responsabilità 

nella comunicazione di crisi a livello di Confederazione. 

I processi e le responsabilità sono descritti nel manuale di comunicazione di crisi 

della Cancelleria federale, messo a disposizione di tutti i dipartimenti in Intranet. I 

processi e le responsabilità definiti nel manuale vengono verificati nel quadro di 

un laboratorio annuale con i Cantoni e i dipartimenti. Il progetto per la definizione 

della comunicazione in seno all’Amministrazione federale in caso di crisi è stato 

portato a termine dalla Cancelleria federale, i processi con i dipartimenti sono stati 

chiariti e il Classificatore rosso è stato adeguato di conseguenza. 

  



4 

Obiettivo 2: Svolgimento corretto e puntuale delle elezioni federali del 2019 

Realizzato 

 La guida relativa alle elezioni del Consiglio nazionale è messa a disposizione 

dei Cantoni in tempo per essere trasmessa agli elettori. 

La Cancelleria federale ha realizzato la guida nelle quattro lingue nazionali, con 

una tiratura di oltre 5,5 milioni di copie. La guida è stata inviata tempestivamente 

dai Cantoni agli aventi diritto di voto. Inoltre, la guida è stata messa a disposizione 

su ch.ch/elezioni2019, per la prima volta, come versione in linea con accesso senza 

barriere. 

 Dal mese di maggio 2019 è disponibile in Internet un video esplicativo 

sull’elezione del Consiglio nazionale. 

Il video esplicativo è stato offerto nelle tre lingue ufficiali e nel linguaggio dei  

segni. Esso mostra passo dopo passo come vanno compilate le schede di voto e 

illustra le possibilità disponibili, quali il panachage, lo stralcio e il cumulo. I video 

sono stati visualizzati all’incirca 80 000 volte e alcuni media privati hanno ripreso 

le produzioni. 

 Il rapporto sulle elezioni per il rinnovo integrale del Consiglio nazionale del 

2019 è sottoposto al Consiglio federale entro i termini stabiliti. 

La Cancelleria federale ha sottoposto tempestivamente al Consiglio federale, con 

la proposta del 6 novembre 2019, il rapporto destinato al Consiglio nazionale sulle 

elezioni del Consiglio nazionale per la 51a legislatura. Il Consiglio federale ha  

approvato il rapporto il 13 novembre 2019. 

Obiettivo 3: Attuazione dei progetti strategici tempestiva e conforme ai contenuti 

Ampiamente realizzato 

 La proposta per il rinnovo integrale delle commissioni extraparlamentari è 

presentata al Consiglio federale entro la fine di novembre 2019. 

Il 27 novembre 2019 il Consiglio federale ha proceduto al rinnovo integrale degli 

organi extraparlamentari per il periodo amministrativo 2020−2023. 

 Il Consiglio federale licenzia entro l’inizio di novembre 2019 il primo pro-

getto di messaggio sul programma di legislatura 2019−2023. 

Nel messaggio sul programma di legislatura la Cancelleria federale fa il bilancio 

degli ultimi quattro anni, valuta la situazione attuale e stabilisce d’intesa con i di-

partimenti e gli uffici la strategia, gli obiettivi e le misure per il quadriennio a  

venire. I lavori intorno alla legislatura 2019−2023 sono iniziati alla fine del 2018 e 

sono proseguiti a ritmo sostenuto durante il 2019. Il progetto di messaggio con-

cernente il programma di legislatura 2019−2023 e il decreto federale sono stati 

licenziati dal Consiglio federale, secondo programma, il 6 novembre 2019. 

 I mandati risultanti dalla valutazione dell’esercizio di condotta strategica 

(ECS) 17 sono adempiuti entro la metà del 2019. 

La nota informativa al Consiglio federale «Valutazione dell’esercizio di condotta 

strategica 2017 (ECS 17)» del 13 giugno 2019 ha concluso il processo di valuta-

zione ECS 17 della CaF. L’elemento centrale della valutazione è costituito dalle 

nuove «Istruzioni concernenti la gestione delle crisi nell’Amministrazione fede-

rale», entrate in vigore il 1° luglio 2019. 
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 Entro la fine del 2019 è conclusa la fase di ideazione per il rinnovo della piat-

taforma di informazione dell’Amministrazione federale (News Service Bund). 

Il progetto per il rinnovo della piattaforma News Service Bund (NSB) è stato so-

speso nella primavera 2019 poiché l’assetto del futuro servizio standard «TIC per 

i siti web della Confederazione» non era ancora stato definito dall’ODIC. Pertanto 

i lavori subiscono un ritardo di un anno circa. Nel frattempo, per la piattaforma 

NSB è stato realizzato un sistema d’emergenza che in caso di avarie e ciberattacchi 

garantisce la capacità informativa. 

Obiettivo 4: GEVER Confederazione/progetto chiave TIC GENOVA 

Parzialmente realizzato 

 Entro la fine di luglio 2019 la strategia GEVER della Confederazione 

2020−2024 è elaborata in collaborazione con i dipartimenti ed è appro- 

vata dalla Conferenza dei segretari generali. 

L’elaborazione della strategia GEVER della Confederazione 2020−2024 è attual-

mente sospesa poiché sono ancora in corso di realizzazione diverse strategie 

sovraordinate. Inoltre, alcune questioni ancora aperte per quanto riguarda la 

governanza IT sono oggetto di chiarimenti sotto l’egida del DFF e necessitano 

di una decisione. 

 Entro la fine di marzo 2019 la riveduta ordinanza GEVER è approvata dal 

Consiglio federale. 

La revisione totale dell’ordinanza GEVER è stata adottata dal Consiglio federale il 

3 aprile 2019 ed entrerà in vigore il 1° aprile 2020. 

 L’organizzazione di GEVER Confederazione dal 2020 e la necessaria domanda 

di risorse per il suo esercizio sono approvati dal Consiglio federale entro la 

fine di marzo 2019. 

L’organizzazione di GEVER Confederazione e la domanda di risorse sono state  

approvate il 3 aprile 2019 unitamente all’ordinanza GEVER riveduta. In tale conte-

sto la Cancelleria federale è stata incaricata di istituire un servizio specializzato 

GEVER Confederazione e di aggregarlo alle proprie strutture dal punto di vista 

organizzativo. 

 Il progetto chiave TIC GENOVA concernente l’introduzione di GEVER ha con-

seguito gli obiettivi 2019 previsti nel piano di gestione del programma; vi 

rientra in particolare quello di sostenere i progetti dipartimentali volti a  

introdurre il progetto e la preparazione al passaggio dell’attività di esercizio 

al servizio standard TIC GEVER. 

Per la fine del 2019 è stato possibile introdurre la nuova applicazione GEVER 

presso tutto il DATEC, armasuisse e l’UFPP (DDPS), la CaF e l’IFPDT (CaF), nonché 

il DFGP. In seguito al mancato collaudo preliminare nel marzo 2019, i termini d’in-

troduzione presso le unità amministrative hanno subito un ritardo di circa sei mesi, 

motivo per cui la durata del programma si allunga. Il progetto chiave TIC GENOVA 

sostiene l’ODIC nella realizzazione del servizio standard TIC GEVER collaborando 

nel corrispondente progetto dell’ODIC. 
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Obiettivo 5: Prosecuzione della strategia nell’ambito di «Vote électronique» 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla revisione parziale della legge federale sui diritti politici 

(LDP) è elaborato entro la fine del terzo trimestre 2019 e sottoposto al Con-

siglio federale. * 

La consultazione sulla revisione parziale della legge federale sui diritti politici (LDP) 

è stata indetta il 19 dicembre 2018 ed è durata fino al 30 aprile 2019. La maggio-

ranza dei partecipanti alla consultazione si è detta in linea di massima favorevole 

al voto elettronico. In particolare la maggior parte dei partiti ha tuttavia ritenuto 

prematuro dichiararlo una modalità di voto ordinaria. Sulla base di questo risultato 

il 26 giugno 2019 il Consiglio federale ha deciso di rinunciare per il momento alla 

revisione parziale della LDP. Nel contempo ha incaricato la Cancelleria federale di 

provvedere entro la fine del 2020 a reimpostare la fase sperimentale in collabora-

zione con i Cantoni. L’obiettivo è di raggiungere un’operatività stabile con sistemi 

completamente verificabili. Per questo motivo non si è proceduto all’elaborazione 

di un messaggio. 

 L’introduzione della verificabilità completa del nuovo sistema di voto elet-

tronico è seguita attivamente. La verificabilità completa garantisce che le di-

sfunzioni sistematiche dovute ad errori del software, errori umani o tentativi 

di manipolazione possano essere identificate con mezzi indipendenti durante 

tutto lo svolgimento dell’elezione o della votazione. 

La Cancelleria federale ha sorvegliato e accompagnato, assieme ai Cantoni, i lavori 

per l’introduzione del nuovo sistema di voto elettronico della Posta svizzera, in 

particolare la pubblicazione del codice sorgente nel febbraio 2019 e il successivo 

svolgimento di un test d’intrusione. Tale test ha suscitato grande interesse sul 

piano internazionale e ha portato ad alcuni riscontri su lacune nel settore delle 

migliori pratiche della tecnica della sicurezza. Grazie a questi riscontri sarà possi-

bile aumentare la sicurezza del sistema integrato. Al di fuori del test pubblico d’in-

trusione, alcuni ricercatori hanno tuttavia rilevato notevoli lacune di sicurezza nel 

codice sorgente. Visto che il nuovo sistema della Posta non soddisfa i requisiti di 

sicurezza del diritto federale, in occasione dell’elezione del Consiglio nazionale 

2019 il nuovo sistema di voto elettronico non è stato impiegato, contrariamente a 

quanto previsto. Prima di poterlo impiegare per la prima volta, il rispetto dei re-

quisiti del diritto federale dovrà essere garantito. I requisiti di sicurezza, la traspa-

renza e i processi di certificazione e di ammissione vengono verificati, e se neces-

sario ridefiniti, nel quadro della reimpostazione della fase sperimentale. 

 I Cantoni sono sostenuti nell’impiego del voto elettronico durante le elezioni 

del Consiglio nazionale del 2019. 

In occasione dell’elezione del Consiglio nazionale 2019 i Cantoni non hanno po-

tuto impiegare il voto elettronico in quanto non era disponibile un sistema idoneo. 

Il Cantone di Ginevra, quale offerente di sistema, già nel novembre 2018 aveva 

annunciato che non avrebbe più gestito il proprio sistema di voto elettronico e nel 

giugno 2019 ne ha comunicato l’abbandono immediato. Dopo la scoperta di no-

tevoli lacune di sicurezza, nel luglio 2019 anche la Posta svizzera ha deciso di non 

offrire più il proprio sistema individualmente verificabile e di concentrarsi sulle 

misure di miglioramento per il nuovo sistema. 
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Obiettivo 6: Acquisto dei sistemi che succedono a www.egovernment.ch e www.ch.ch 

Non realizzato 

 L’avvio e la pianificazione dell’acquisto dei sistemi che sostituiscono le piat-

taforme www.egovernment.ch e www.ch.ch sono realizzati. 

I lavori intorno alla nuova piattaforma ch.ch sono stati sospesi fino a quando l’ul-

teriore finanziamento nel quadro della nuova strategia di e-government Svizzera 

non è stato assicurato. Per questo motivo i lavori programmatici hanno subito un 

ritardo di quattro mesi circa. 
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Dipartimento degli affari esteri 

Obiettivo 1: La Svizzera rinnova e sviluppa i propri rapporti politici ed economici con l’UE 

Parzialmente realizzato 

 I negoziati concernenti un accordo istituzionale sono conclusi. Il Consiglio 

federale ha adottato il relativo messaggio. * 

Il 16 gennaio 2019 il Consiglio federale ha deciso con quali modalità si sarebbe 

svolta la consultazione sulla bozza di accordo. La consultazione ha avuto luogo tra 

il 1° febbraio e il 16 aprile 2019 e ha permesso di comprendere meglio le preoc-

cupazioni e i timori degli attori politici ed economici in Svizzera, che riguardano 

tre aspetti: alcune disposizioni sulla protezione dei salari e dei lavoratori, gli aiuti 

di Stato e la direttiva sulla libera circolazione dei cittadini UE. Il 7 giugno 2019 il 

Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla consultazione, sulla cui base ha 

ribadito la sua valutazione positiva della bozza di accordo e ha chiesto chiarimenti 

sui tre aspetti summenzionati con l’intento di individuare insieme all’UE una solu-

zione soddisfacente per entrambe le parti. L’Esecutivo ha informato la Commis-

sione UE con una lettera. Nel contempo ha incaricato il DFAE, in collaborazione 

con il DEFR e il DFGP, di coinvolgere le parti sociali e i Cantoni in questo processo. 

Una volta risolte le ultime questioni aperte, l’accordo sarà firmato e sottoposto 

all’approvazione del Parlamento. Alla fine dell’anno in esame non era ancora stato 

possibile definire una posizione comune a livello di politica interna sui tre aspetti 

che necessitano di essere chiariti. 

 Gli accordi bilaterali tra la Svizzera e l’UE sono attuati, aggiornati e appro-

fonditi dossier per dossier. * 

La Commissione europea ha dichiarato che, in mancanza di un accordo istituzio-

nale, nel 2019 l’UE non sarebbe stata disposta a concludere nuovi accordi di acces- 

so al mercato o ad aggiornare gli accordi esistenti (salvo nei casi in cui l’UE non 

avesse avuto un interesse particolare nei confronti di uno specifico aggiorna-

mento). Per quanto riguarda l’MRA (revisione completa del settore dei dispositivi 

medici), sebbene i lavori preparatori sul piano tecnico siano ripresi nel settembre 

del 2019 dopo lo stallo iniziale, l’aggiornamento dell’accordo rimane ancora in 

dubbio. 

 Su riserva dell’approvazione del secondo contributo svizzero ad alcuni Stati 

membri dell’UE da parte del Parlamento, il Consiglio federale ha appro-

vato accordi quadro bilaterali con i Paesi partner relativi all’attuazione del 

contributo. * 

I crediti quadro relativi a un secondo contributo svizzero sono stati approvati solo 

nella sessione invernale. Nel 2019 non è stato possibile negoziare gli accordi qua-

dro per l’attuazione del secondo contributo con i Paesi partner coinvolti. 

 Alle medesime condizioni, il Consiglio federale ha fissato in una dichiara-

zione congiunta con l’UE giuridicamente non vincolante (memorandum of 

understanding, MoU) i principi e i punti chiave del secondo contributo sviz-

zero ad alcuni Stati membri dell’UE. 

I crediti quadro relativi a un secondo contributo svizzero sono stati approvati solo 

nella sessione invernale. Nel 2019 non è stato possibile negoziare il MoU.  
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 Sulla base dello stato dei negoziati tra l’UE e il Regno Unito sono state prese 

decisioni e, se del caso, sono stati adottati messaggi sulle future relazioni 

bilaterali tra la Svizzera e il Regno Unito. * 

Nel quadro della strategia «Mind the gap» del Consiglio federale è stata conclusa 

una serie di accordi bilaterali con il Regno Unito in vista di un’uscita di quest’ultimo 

dall’UE senza accordo. Il Consiglio federale ha adottato al 6 dicembre 2019 il mes-

saggio sull’accordo concernente i diritti acquisiti dei cittadini. Sono stati inoltre 

firmati cinque altri accordi: un accordo commerciale, un accordo nell’ambito delle 

assicurazioni e uno in quello dei trasporti terrestri, oltre a due accordi temporanei 

sull’accesso reciproco al mercato del lavoro e sul coordinamento dei sistemi di 

sicurezza sociale.  

 Il Consiglio federale ha adottato, per quanto possibile, il messaggio concer-

nente l’accordo sull’energia elettrica con l’UE. * 

I negoziati relativi all’accordo sull’energia elettrica non sono stati portati avanti 

perché il loro esito è subordinato alla conclusione di un accordo istituzionale. Non 

è pertanto ancora stato possibile adottare il relativo messaggio. 

 La partecipazione della Svizzera al programma «Europa Creativa» dell ’UE 

è perseguita. * 

Non è stato possibile concludere i negoziati relativi alla partecipazione al pro-

gramma in corso a causa di una serie di questioni in sospeso (tra cui l’adegua-

mento del diritto svizzero alla direttiva UE sui servizi di media audiovisivi e la con-

clusione di un accordo istituzionale). Il messaggio non è pertanto stato adottato.  

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la partecipazione 

della Svizzera all’Agenzia del sistema globale di navigazione satellitare euro-

peo (GNSS GSA). * 

La parafatura/firma della bozza frutto del lavoro negoziale sulla partecipazione 

alla GSA è stata bloccata dall’UE a seguito degli scarsi progressi fatti sul fronte 

dell’accordo istituzionale. Non è pertanto ancora stato possibile adottare il relativo 

messaggio. 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione relativa agli 

accordi Prüm e Eurodac. 

Il 27 giugno 2019 sono stati firmati l’accordo Prüm e il protocollo Eurodac. Il 

13 dicembre 2019 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione.  

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla situazione delle relazioni 

tra la Svizzera e l’Unione europea (in adempimento del po. Aeschi 13.3151 e 

del po. Gruppo dei Verdi 14.4080). * 

I vari sviluppi che hanno caratterizzato le relazioni tra la Svizzera e l’UE lungo tutto 

l’arco del 2019 hanno imposto un ulteriore adeguamento redazionale del rapporto 

in adempimento dei postulati Aeschi e Gruppo dei Verdi. Per far confluire in modo 

adeguato nella valutazione delle relazioni complessive tra la Svizzera e l’Unione 

Europea gli sviluppi più rilevanti della ricerca di una soluzione per gli ultimi punti 

in sospeso dell’accordo istituzionale, il Consiglio federale ha deciso di rinviare la 

finalizzazione del rapporto.  
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 Il Consiglio federale ha preso una decisione di principio sull’avvio di nego-

ziati con l’UE in vista della conclusione un accordo sulla partecipazione della 

Svizzera, con personale civile, alle operazioni di promozione della pace 

dell’UE. 

Nel luglio del 2019 la rappresentante dell’UE per gli affari esteri Federica Mogherini 

ha scritto una lettera al capo del DFAE in cui ha espresso la volontà dell’Unione di 

avviare negoziati con la Svizzera per un accordo di partenariato limitato ai contri-

buti civili. La decisione di principio del Consiglio federale è in preparazione. 

Obiettivo 2: La Svizzera incrementa l’impegno a favore della cooperazione internazionale 

e amplia il proprio ruolo di Stato ospite di organizzazioni internazionali 

Ampiamente realizzato 

 Nell’ambito dell’attuazione del messaggio concernente la cooperazione in-

ternazionale 2017−2020 il Consiglio federale ha deciso di stanziare contributi 

principali a favore di varie organizzazioni multilaterali prioritarie per la Sviz-

zera, nello specifico al Fondo verde per il clima (GCF), al Gruppo consultivo 

per la ricerca agricola internazionale (CGIAR), al Fondo globale per la lotta 

contro l’AIDS, la tubercolosi e la malaria (GFATM) e al programma congiunto 

delle Nazioni Unite sull’HIV/AIDS (UNAIDS). * 

Il 21 agosto 2019 il Consiglio federale ha approvato le due proposte di contributi 

complementari per UNAIDS e GFATM e il 13 settembre 2019 ha rinnovato il so-

stegno finanziario della Svizzera al CGIAR per gli anni 2020−2021. I negoziati per 

la prima ricostituzione del GCF si sono formalmente conclusi solo nell’ottobre del 

2019. La decisione del Consiglio federale sul contributo svizzero al GCF è in pre-

parazione. 

 Sulla base dei punti chiave stabiliti dal Consiglio federale, gli organi compe-

tenti hanno elaborato una bozza del messaggio concernente la cooperazione 

internazionale 2021–2024 e hanno consultato al riguardo gli uffici interes-

sati. 

Per la prima volta il DFAE e il DEFR hanno avviato una procedura di consultazione 

pubblica facoltativa che si è svolta tra il 3 maggio e il 23 agosto 2019. I pareri 

inoltrati sono stati 249. La consultazione degli uffici ha avuto luogo tra il 28 otto-

bre e il 14 novembre 2019.  

 La DSC ha potenziato i suoi approcci innovativi collaborando con il settore 

privato. 

La DSC ha elaborato un quadro delle sue forme di cooperazione con il settore 

privato in vista di un loro ampliamento. Attraverso oltre 60 partenariati di pro-

getto, la DSC è riuscita a mobilitare le risorse, la capacità di innovazione e le reti 

di contatti del settore privato a favore del raggiungimento degli obiettivi di svi-

luppo sostenibile (OSS). La DSC sfrutta in questo campo le complementarità e le 

sinergie con la SECO. Nella regione delle Ande peruviane, ad esempio, un sistema 

innovativo di incentivi (Social impact incentives) ha permesso di incrementare gli 

investimenti privati e di ottenere un aumento del reddito del 35 per cento per il 

gruppo target.  
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 I controlli dei progetti sulla politica dello sviluppo che coinvolgono esperte 

ed esperti esterni e indipendenti servono a misurare l’efficacia della coope-

razione internazionale della Svizzera e mostrano quali insegnamenti si pos-

sono trarre dagli insuccessi. 

Nel 2019, 88 progetti e programmi sono stati valutati da esperte ed esperti esterni 

per verificarne la pertinenza, l’efficacia, l’efficienza e la sostenibilità. Sono state 

inoltre effettuate valutazioni indipendenti sui temi dell’acqua, della sicurezza so-

ciale e dell’integrazione tra aiuto umanitario e cooperazione allo sviluppo (nexus).  

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la concessione di 

un mutuo per la ristrutturazione della sede dell’Unione internazionale delle 

telecomunicazioni (UIT) di Ginevra. * 

Il messaggio concernente la concessione di un mutuo all’Unione internazionale 

delle telecomunicazioni (UIT) non è stato sottoposto al Consiglio federale nel 2019 

perché l’organizzazione non ha ottenuto l’approvazione dei suoi Stati membri  

entro i termini previsti.  

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente le misure per raf-

forzare la politica di Stato ospite della Svizzera 2020−2023. * 

Il 20 febbraio 2019 il Consiglio federale ha adottato il nuovo messaggio e il limite 

di spesa per il periodo 2020−2023.  

Obiettivo 3: La Svizzera si impegna maggiormente per la pace e la sicurezza e dà impor-

tanti impulsi alla costruzione di un ordine internazionale solido e giusto 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale approva il rapporto sulla politica estera svizzera in ma-

teria di diritti dell’uomo 2015−2018 quale allegato al rapporto sulla politica 

estera 2018. * 

Il 30 gennaio 2019 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla politica 

estera svizzera in materia di diritti dell’uomo 2015−2018 quale allegato al rapporto 

sulla politica estera 2018. 

 Il piano d’azione nazionale sull’attuazione dei Principi guida delle Nazioni 

Unite su imprese e diritti umani è in fase di aggiornamento. 

Per procedere all’aggiornamento del piano d’azione nazionale sull’attuazione dei 

Principi guida dell’ONU su imprese e diritti umani, il DFAE e il DEFR hanno svolto 

varie consultazioni dei portatori di interesse (imprese, ONG, sindacati e università) 

e hanno sollecitato il parere dei diversi dipartimenti. La proposta al Consiglio fe-

derale è in preparazione. 

 La Svizzera mette in atto le raccomandazioni derivanti dalla nuova valuta-

zione del settore delle materie prime, in particolare assumendo, nel 2019, la 

presidenza dei Principi volontari sulla sicurezza e i diritti umani. 

La Svizzera ha assunto la presidenza dei Principi volontari sulla sicurezza e i diritti 

umani e ha rafforzato l’attuazione dell’iniziativa sul campo, in particolare nella Re-

pubblica democratica del Congo, in Nigeria e in Perù. Ha inoltre pubblicato una 

guida settoriale per l’attuazione dei Principi guida su imprese e diritti umani. 
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 Nel quadro della quarta conferenza di revisione del trattato di Ottawa la Sviz-

zera parteciperà all’elaborazione del piano quinquennale (2020−2024) che 

avrà il compito di sostenere gli Stati parte della Convenzione sul divieto delle 

mine antiuomo ad adempiere i loro obblighi. 

La Svizzera ha partecipato all’elaborazione del Piano d’azione di Oslo (valido per 

il periodo 2020−2024) formulando proposte che sono state prese in considera-

zione dalla presidenza norvegese. 

 La Svizzera organizza conferenze regionali volte a individuare le necessità e 

le sfide legate alla gestione e allo smaltimento sicuro e protetto delle muni-

zioni in vista del dibattito in seno all’ONU previsto per il 2020. 

Nel contesto della presidenza del Foro di cooperazione per la sicurezza dell’OSCE, 

la Svizzera ha organizzato a Vienna un incontro sul tema della gestione sicura delle 

munizioni. Ha inoltre incaricato l’Istituto delle Nazioni Unite per la ricerca sul di-

sarmo (UNIDIR) di organizzare tre seminari tematici a Ginevra e a New York. 

Obiettivo 4: Promozione della coesione sociale e della parità tra uomo e donna 

Parzialmente realizzato 

 A seguito della conferenza del DFAE sul ruolo del settore privato ai fini della 

partecipazione economica delle donne, il DFAE ha intensificato la collabora-

zione con determinati attori dell’economia privata in Svizzera con l’intento 

di concretizzare la parità di genere nella cooperazione internazionale. 

In collaborazione con una grande azienda alimentare, il DFAE ha avviato un’analisi 

di genere volta a integrare meglio le coltivatrici di caffè di alcuni Paesi dell’Africa 

orientale nella catena del valore del caffè. La bozza delle linee guida strategiche 

del DFAE (DSC) per la cooperazione con il settore privato contiene misure concrete 

per garantire la parità tra i sessi. 

 Il DFAE ha avviato un controllo relativo all’attuazione della strategia del 

DFAE per la parità di genere e i diritti delle donne. 

Nel 2019 il DFAE ha predisposto tale controllo.  

Obiettivo 5: Nel rispetto della propria autonomia e neutralità, impegno proattivo della 

Svizzera per la stabilità internazionale e la tutela dei diritti umani 

Realizzato 

 Dopo la decisione del Consiglio federale di non firmare, per il momento, il 

trattato sul divieto delle armi nucleari (TPNW), la Svizzera ha ribadito il pro-

prio impegno all’interno di importanti organismi di controllo degli arma-

menti nucleari, di disarmo e di non proliferazione, in particolare nell’ambito 

del trattato di non proliferazione nucleare (TNP). 

La Svizzera si è impegnata a livello bilaterale e multilaterale per raggiungere 

l’obiettivo di un mondo senza armi nucleari. Ha intensificato i dialoghi con gli Stati 

dotati di armi nucleari e con quelli non dotati di questo tipo di armi e si è adopera- 

ta per preparare la Conferenza di revisione del TNP 2020 affinché si possa svolgere 

con successo. La Svizzera si è concentrata soprattutto sulla riduzione dei rischi 

legati alle armi nucleari e sul miglioramento dei controlli sul disarmo nucleare. 
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Obiettivo 6: Impegno per una migliore governance globale e promozione di Ginevra 

come sede di organizzazioni ed eventi internazionali 

Ampiamente realizzato 

 Il DFAE ha rafforzato il proprio impegno nell’ambito dello Stato di diritto e 

promuove, in particolare nei contesti fragili, i diritti umani e il diritto inter-

nazionale umanitario. 

La Svizzera ha attivamente sostenuto la creazione e le attività di meccanismi d’in-

chiesta internazionali sulle violazioni dei diritti umani e del diritto internazionale 

umanitario commesse in contesti specifici (p. es. Myanmar, Siria, Yemen, Vene-

zuela). Nell’estate del 2019 la Svizzera è stata uno dei principali Paesi donatori 

dell’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani. Nell’ambito 

dell’Esame periodico universale ha raccomandato a numerosi Stati di rafforzare il 

loro rispetto dei diritti fondamentali. Si è inoltre impegnata per il buongoverno e 

lo Stato di diritto a livello locale nel quadro di progetti di cooperazione.  

 In stretta collaborazione con la DSC, la SECO ha elaborato il messaggio con-

cernente la capitalizzazione della Banca internazionale per la ricostruzione e 

lo sviluppo (BIRS) e della Società finanziaria internazionale (IFC) del gruppo 

della Banca Mondiale. * 

Il messaggio concernente la capitalizzazione della BIRS è stato fuso con quello 

riguardante la Banca africana di sviluppo (AfDB). Il DEFR ha elaborato il messaggio 

in stretta collaborazione con il DFAE; la consultazione degli uffici si è svolta tra il 

19 novembre e il 3 dicembre 2019. 

Obiettivo 7: Gestione della migrazione e sfruttamento del suo potenziale economico 

e sociale da parte della Svizzera 

Ampiamente realizzato 

 La DSC ha rafforzato il proprio impegno nella lotta alle cause della migra-

zione forzata tramite progetti e programmi a lungo termine. 

In linea con la decisione di stabilire un legame strategico tra cooperazione inter-

nazionale e politica migratoria quando sono in gioco gli interessi della Svizzera, la 

DSC ha attuato nuovi programmi elaborati d’intesa con la Struttura IMZ. Questi 

programmi mirano da un lato alla protezione (misure a breve termine nell’Africa 

orientale, settentrionale e occidentale) e all’integrazione dei migranti nei Paesi di 

accoglienza (misure a medio termine come formazione professionale e promozio- 

ne dell’occupazione nelle comunità che accolgono i profughi in Kenya), dall’altro 

allo sviluppo economico e sociale (misure a lungo termine attraverso l’introdu-

zione di soluzioni finanziarie per i migranti e l’integrazione economica regionale 

nel continente africano).  
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Obiettivo 8: Nel rispetto della propria autonomia e neutralità, impegno proattivo della 

Svizzera per la stabilità internazionale 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale si impegna per tutelare l’indipendenza e la sicurezza 

della Svizzera; in particolare si adopera per alleviare la sofferenza e ridurre la 

povertà nel mondo, per far rispettare i diritti umani nonché per promuovere 

la democrazia e la convivenza pacifica tra i popoli. Nel primo semestre del 

2019 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’approva-

zione degli emendamenti del 14 dicembre 2017 allo Statuto di Roma della 

Corte penale internazionale. * 

Il 30 gennaio 2019 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla politica 

estera 2018. Il rapporto offre una panoramica annuale sulle modalità con le quali 

l’Esecutivo attua il mandato costituzionale in politica estera. Il 29 maggio 2019  

il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’approvazione degli 

emendamenti del 14 dicembre 2017 allo Statuto di Roma. Il 6 dicembre 2019  

l’Assemblea degli Stati parte ha approvato un’ulteriore modifica dello Statuto di 

Roma proposta dalla Svizzera in base alla quale ridurre alla fame la popolazione 

civile durante un conflitto intrastatale diventa un crimine di guerra.  

 In vista della 33a Conferenza internazionale della Croce Rossa e della Mezza-

luna Rossa che si svolge a Ginevra alla fine del 2019, il DFAE si impegna a 

favore del diritto internazionale umanitario, in particolare nel quadro del 

processo interstatale che mira a rafforzarne il rispetto. 

In qualità di Stato ospite, la Svizzera è stata largamente coinvolta nella prepara-

zione della conferenza e, in qualità di Stato partecipante, ha contribuito all’ado-

zione di sei risoluzioni. Queste risoluzioni dovrebbero contribuire a migliorare il 

rispetto del diritto umanitario internazionale. 

 La Svizzera si adopera attivamente affinché, nella lotta contro il terrorismo, 

gli Stati osservino il diritto internazionale pubblico e le organizzazioni uma-

nitarie possano continuare a fornire protezione e aiuto umanitari in modo 

imparziale. 

La Svizzera ha sostenuto l’elaborazione di materiale didattico dell’ONU per fornire 

a chi opera nell’ambito della lotta al terrorismo una guida su come trattare i minori 

durante i procedimenti penali assicurando la conformità al diritto internazionale. 

Si è inoltre impegnata affinché continui a essere possibile svolgere le attività uma-

nitarie previste dal diritto internazionale umanitario; ha avuto uno scambio di opi-

nioni con altri Stati, con il CICR e con la società civile; e ha sostenuto la ricerca 

giuridica e pratica. 
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 Nell’ambito della copresidenza del gruppo di lavoro «Giustizia penale e Stato 

di diritto» del Forum globale dell’antiterrorismo (GCTF), la Svizzera s’impe-

gna per l’elaborazione di raccomandazioni internazionali relative a misure 

amministrative per la lotta al terrorismo e per la relativa adozione a livello 

ministeriale. La Svizzera auspica inoltre di poter essere nuovamente eletta 

alla copresidenza del gruppo per il periodo 2020−2021. 

Sotto la copresidenza della Svizzera e della Nigeria, il gruppo di lavoro «Giustizia 

penale e Stato di diritto» del Forum globale dell’antiterrorismo (GCTF) ha elabo-

rato le raccomandazioni di Glion sull’impiego di misure amministrative conformi 

allo Stato di diritto nell’ambito della lotta al terrorismo. Le raccomandazioni sono 

state adottate dalla Conferenza ministeriale del GCTF che si è svolta il 25 settem-

bre 2019 a New York. Già in primavera la Svizzera è stata rieletta alla copresidenza 

del gruppo fino al 2021. 

 Nel quadro dell’iniziativa volta a ottenere procedure più trasparenti e co- 

stituzionali per quanto riguarda l’imposizione e il controllo di sanzioni 

dell’ONU, la Svizzera – insieme a un gruppo di Stati che condividono gli stessi 

principi – ha presentato nuove proposte all’ONU. 

Insieme a un gruppo di Stati di vedute affini, la Svizzera ha discusso proposte che, 

nel quadro delle sanzioni mirate emesse dal Consiglio di sicurezza dell’ONU, per-

mettano di migliorare il rispetto dei diritti procedurali delle persone e delle orga-

nizzazioni interessate da tali sanzioni. 

 Il DFAE coordina e sostiene gli interessi di politica estera e della sicurezza 

svizzeri nel cyberspazio e si adopera affinché quest’ultimo sia libero, sicuro 

e aperto. Il DFAE collabora attivamente alla definizione dei processi interna-

zionali, rafforza la cooperazione internazionale, si impegna a favore della 

creazione e del potenziamento delle capacità nel settore cyber, intensifica il 

dialogo con determinati partner (Stati, organizzazioni internazionali, attori 

non statali) e si batte per il riconoscimento, il rispetto e l’applicazione del 

diritto internazionale pubblico nel cyberspazio (p. es. tramite colloqui di 

esperti). 

Dal dicembre del 2019 la Svizzera è entrata a far parte per la seconda volta (dopo 

il biennio 2016−2017) di un gruppo di esperti dell’ONU sulla cybersicurezza. Ha 

inoltre assunto la presidenza di un nuovo gruppo di lavoro nel settore cyber 

che comprende tutti gli Stati membri delle Nazioni Unite. All’interno dell’OSCE la 

Svizzera si è impegnata a favore dell’introduzione di un meccanismo di consulta-

zione e del rafforzamento dei canali di comunicazione internazionali. Nel 2019 ha 

aderito alla Freedom online coalition, una coalizione di 31 Stati attualmente im-

pegnati a favore della libertà d’opinione e della protezione della sfera privata in 

Internet. Il DFAE ha sostenuto diversi seminari specialistici sulla costruzione e il 

potenziamento delle capacità cyber a livello statale. Ha inoltre rafforzato in vari 

modi la Ginevra internazionale, per esempio tramite il Geneva dialogue on respon-

sible behavior in cyberspace e la Geneva Internet platform.  
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 Nel quadro della strategia «Svizzera digitale», il DFAE contribuisce a creare 

una rete internazionale in grado di sviluppare meccanismi giuridici per  

attuare l’autodeterminazione digitale e per proteggere i processi demo-

cratici a livello internazionale. 

Insieme all’UFCOM, il DFAE ha istituito un gruppo di lavoro composto da rappre-

sentanti della scienza, dell’economia e dell’amministrazione. Nel corso di sei work-

shop è stato sviluppato un piano di autodeterminazione digitale che ora potrà 

essere discusso a livello internazionale. L’obiettivo è garantire l’autodetermina-

zione nell’uso dei dati personali. 

Obiettivo 9: Contributo della Svizzera all’affermazione di un solido ordine economico 

e garanzia di un accesso ai mercati internazionali per l’economia svizzera 

Realizzato 

 Il Consiglio federale decide in merito alla presenza di House of Switzer-

land ai Giochi olimpici e paralimpici invernali di Pechino del 2022. * 

Il 17 aprile 2019 il Consiglio federale ha deciso di fare dei Giochi olimpici e para-

limpici invernali del 2022 a Pechino una piattaforma per promuovere la Svizzera 

in Cina utilizzando una «House of Switzerland» (HoS). 
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Dipartimento dell’interno 

Obiettivo 1: Accrescere la protezione della salute, promuovere la qualità della vita e 

rafforzare le pari opportunità 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza relativa alla legge sulla pro-

tezione dai pericoli delle radiazioni non ionizzanti e degli stimoli sonori 

(O-LRNIS) e stabilito l’entrata in vigore della legge. 

Il 27 febbraio 2019 il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza e deciso di porla 

in vigore il 1° giugno 2019, unitamente alla legge federale sulla protezione dai 

pericoli delle radiazioni non ionizzanti e degli stimoli sonori (LRNIS). 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la modifica della 

legge sugli stupefacenti (sperimentazioni pilota con canapa). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente le sperimentazioni  

pilota con canapa il 27 febbraio 2019. 

 Il Consiglio federale ha aperto la consultazione su un atto normativo concer-

nente l’accesso facilitato alla canapa per uso medico. * 

Il Consiglio federale ha aperto la consultazione sulla modifica della legge sugli 

stupefacenti (semplificazione e ampliamento dell’accesso ai medicamenti a base 

di canapa esonerati dall’obbligo di omologazione) il 26 giugno 2019. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione sull’avam-

progetto della legge federale concernente il miglioramento della conciliabi-

lità tra attività lucrativa e assistenza ai familiari e deciso sul seguito dei 

lavori. * 

Il 22 maggio 2019 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consulta-

zione e adottato il messaggio relativo alla legge federale concernente il migliora-

mento della conciliabilità tra attività lucrativa e assistenza ai familiari. 

 Il Consiglio federale ha stabilito l’entrata in vigore dell’ordinanza concer-

nente l’integrità e la trasparenza nel settore degli agenti terapeutici e 

dell’adeguamento dell’ordinanza sull’assicurazione malattie. L’attuazione di 

queste disposizioni d’ordinanza implica l’istituzione di una nuova unità ese-

cutiva in seno all’Ufficio federale della sanità pubblica. 

Il 10 aprile 2019 il Consiglio federale ha deciso di porre in vigore il 1° gennaio 

2020 la nuova ordinanza concernente l’integrità e la trasparenza nel settore degli 

agenti terapeutici (OITAT) e la revisione dell’ordinanza sull’assicurazione malattie. 

La costituzione della nuova unità esecutiva e l’assunzione degli specialisti neces-

sari avvengono gradualmente. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della valutazione della legge 

sulla ricerca umana e deciso sul seguito dei lavori. 

Il 6 dicembre 2019 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della valutazione 

della legge sulla ricerca umana e incaricato il Dipartimento federale dell ’interno 

di elaborare misure di miglioramento nel quadro di una revisione parziale delle 

ordinanze d’esecuzione. 
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 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Riesaminare il finanziamento 

della riduzione dei premi» (in adempimento del po. Humbel 17.3880). * 

Dato che la sua finalizzazione ha richiesto più tempo del previsto, il rapporto non 

ha potuto essere approvato nell’anno in rassegna. 

Obiettivo 2: Contenere l’evoluzione dei costi, accrescere la qualità dell’assistenza e la 

trasparenza nel sistema sanitario 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato le disposizioni di esecuzione della legge 

federale sulle professioni sanitarie (LPSan, ordinanza sulle competenze 

LPSan, ordinanza sul registro LPSan e ordinanza sul riconoscimento delle 

professioni sanitarie) e stabilito l’entrata in vigore della legge. 

Il 13 dicembre 2019 il Consiglio federale ha adottato le disposizioni d’esecuzione 

della legge federale sulle professioni sanitarie e deciso di porre in vigore il 1° feb-

braio 2020 la legge e le pertinenti ordinanze. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’approvazione della Con-

venzione contro il traffico di organi umani e sulla revisione della legge sui 

trapianti. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l ’approvazione e la 

trasposizione della Convenzione del Consiglio d’Europa contro il traffico di organi 

umani il 28 agosto 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione della legge 

federale del 18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie (Misure di conteni-

mento dei costi – Pacchetto 1). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il primo dei due pac-

chetti di misure del programma di contenimento dei costi nel settore sanitario il 

21 agosto 2019. 

 Il Consiglio federale ha firmato, per quanto possibile, l’Accordo bilaterale 

nell’ambito della sanità pubblica con l’UE. * 

L’Accordo con l’UE nell’ambito della sanità pubblica non ha potuto essere firmato. 

La firma dipende dallo sviluppo dei rapporti bilaterali complessivi con l’UE. 

 Il Consiglio federale ha aperto la consultazione concernente la revisione della 

legge del 18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie (Misure di contenimento 

dei costi – Pacchetto 2). * 

L’apertura della consultazione ha subito un leggero ritardo. Nel frattempo i lavori 

sono in gran parte conclusi, ma i documenti da porre in consultazione devono 

ancora essere finalizzati all’interno dell’Amministrazione federale. 

 Il Consiglio federale ha aperto la consultazione concernente la revisione to-

tale dell’ordinanza sui dispositivi medici (ODMed). * 

Il Consiglio federale ha aperto la consultazione concernente la revisione totale 

dell’ordinanza sui dispositivi medici e l’ordinanza sulle sperimentazioni cliniche 

con dispositivi medici il 15 maggio 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato la strategia sanitaria aggiornata «Sanità-

2030». * 

Il Consiglio federale ha adottato la strategia «Sanità2030» il 6 dicembre 2019. 
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Obiettivo 3: Riforma delle assicurazioni sociali 

Realizzato 

 Il messaggio concernente la stabilizzazione dell’AVS (AVS 21) è adottato. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la stabilizzazione 

dell’AVS (AVS 21) il 28 agosto 2019. 

 Le linee direttive per la riforma della LPP sono definite. * 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla riforma della previdenza pro-

fessionale il 13 dicembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Analisi approfondita delle ren-

dite per i figli del primo pilastro» (in adempimento del po. CSSS-S 16.3910). * 

Il Consiglio federale ha integrato i risultati dell ’analisi richiesta dalla CSSS-S sul- 

la situazione economica dei beneficiari di rendite per i figli nel messaggio del  

28 agosto 2019 concernente la stabilizzazione dell’AVS (AVS 21). 

 Il messaggio sulla modernizzazione della vigilanza nel primo pilastro è adot-

tato. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modernizzazione della vigi-

lanza nel primo pilastro il 20 novembre 2019. 

Obiettivo 4: Politica delle generazioni 

Realizzato 

 La revisione parziale dell’ordinanza sugli aiuti finanziari per la custodia di 

bambini complementare alla famiglia è adottata. 

Il 7 dicembre 2018 il Consiglio federale ha adottato la revisione parziale dell’ordi-

nanza sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini complementare alla famiglia 

e deciso di porla in vigore il 1° febbraio 2019. 

Obiettivo 5: Coesione sociale e relazioni culturali 

Parzialmente realizzato 

 La partecipazione della Svizzera al programma «Europa Creativa» dell ’UE 

è perseguita. * 

Negli ultimi anni il Consiglio federale si è adoperato per concludere un accordo 

con l’UE sulla partecipazione al programma Europa creativa (sottoprogrammi 

MEDIA e Cultura), che promuove il settore audiovisivo e culturale. Non è stato 

possibile realizzare questo obiettivo a causa di questioni ancora in sospeso (tra le 

altre il recepimento della direttiva UE sui servizi di media audiovisivi e la conclu-

sione di un accordo istituzionale). La prossima edizione del programma si svolgerà 

dal 2021 al 2027. Il Consiglio federale valuterà se perseguire la partecipazione a 

questa edizione (decisione di principio) e se del caso elaborerà il mandato nego-

ziale corrispondente. 
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 La consultazione concernente il messaggio sulla promozione della cultura 

negli anni 2021−2024 (messaggio sulla cultura) è svolta. * 

La consultazione sul messaggio sulla cultura 2021−2024 è stata aperta Il 29 mag-

gio 2019 e si è conclusa il 20 settembre 2019. Il messaggio deve ancora essere 

adottato dal Consiglio federale. 

 La strategia interdipartimentale concernente la cultura del costruire è adot-

tata. 

Sotto la direzione dell’Ufficio federale della cultura, un gruppo di lavoro interdi-

partimentale ha elaborato obiettivi e misure per migliorare la cultura della costru-

zione a livello federale. Il progetto di strategia interdipartimentale è stato sotto-

posto a una consultazione informale nel 2019. La strategia deve ancora essere 

adottata dal Consiglio federale. 

 La Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio cul-

turale per la società e la Convenzione dell’UNESCO sulla protezione del 

patrimonio culturale subacqueo sono ratificate. 

Durante la sessione estiva del 2019 il Parlamento ha approvato e, scaduto il ter-

mine referendario, ratificato le due convenzioni. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Ambiente di lavoro inclusivo 

nell’era della digitalizzazione» (in adempimento del po. Bruderer Wyss 

16.4169). * 

L’elaborazione del rapporto ha richiesto più tempo del previsto a causa del neces-

sario coordinamento con altre misure di politica federale in favore delle persone 

disabili. Il rapporto non ha potuto essere approvato nell’anno in rassegna. 

Obiettivo 6: Promuovere la parità dei sessi e lottare contro la violenza di genere 

Realizzato 

 L’ordinanza sulle misure di prevenzione dei reati legati alla violenza contro 

le donne e alla violenza domestica è adottata. * 

L’ordinanza è stata adottata dal Consiglio federale il 13 novembre 2019 ed entra 

in vigore il 1° gennaio 2020. 

 I risultati della fase pilota dello strumento per controllare la parità salariale 

nelle imprese con meno di 50 dipendenti sono disponibili. 

La valutazione tra pari con esperte ed esperti in diritto, economia, psicologia del 

lavoro e delle organizzazioni e con l’Organizzazione internazionale del lavoro è 

stata condotta con esito positivo. La conformità al diritto e la scientificità dello 

strumento sono state confermate. 

 Un progetto pilota volto a conseguire una rappresentanza equa dei sessi tra i 

relatori a eventi (progetto «Panel e parità») è stato condotto in seno al di-

partimento. 

Nel 1° semestre del 2019 è stata inviata a tutte le unità del DFI una raccomanda-

zione dell’UFU firmata dal capodipartimento. L’attuazione sarà oggetto di una  

valutazione. 

  



 

21 

Obiettivo 7: Rafforzare la salute degli animali e la sicurezza delle derrate alimentari 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio concernente la modifica della legge sulle epizoozie è adottato. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 29 maggio 2019. 

 I risultati della consultazione sulla modifica delle disposizioni di esecuzione 

relative alla legge sulle derrate alimentari sono disponibili. 

Dal 2 maggio al 26 agosto 2019 il DFI ha condotto una consultazione sulle modi-

fiche delle disposizioni di esecuzione della legge sulle derrate alimentari. I risultati 

della consultazione sono disponibili. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Dichiarazione obbligatoria 

dei metodi di produzione delle derrate alimentari» (in adempimento del po. 

CSEC-S 17.3967). * 

Il 17 settembre 2019 è stata depositata l’iniziativa popolare federale «No all’alle-

vamento intensivo in Svizzera (Iniziativa sull’allevamento intensivo)». Dato il nesso 

con il tema della dichiarazione dei metodi di produzione delle derrate alimentari, 

non è stato possibile presentare il rapporto al Consiglio federale, che deve dap-

prima stabilire come procedere in riferimento all’iniziativa sull’allevamento inten-

sivo. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Attenzione pericolo! Deo-

doranti contenenti sali di alluminio» (in adempimento del po. Mazzone 

16.3762). * 

L’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria ha analizzato gli studi 

scientifici disponibili e le valutazioni dei rischi delle autorità nazionali e internazio-

nali ed elaborato una bozza di rapporto. Il rapporto non ha potuto essere presen-

tato al Consiglio federale, perché si attende ancora il parere definitivo sull’allumi-

nio del Comitato scientifico per la sicurezza dei consumatori dell’Unione europea. 

Obiettivo 8: Assicurare e sviluppare ulteriormente la produzione di statistiche e  

migliorare l’accesso ai dati dell’amministrazione pubblica 

Ampiamente realizzato 

 Nel quadro dell’ulteriore sviluppo della statistica federale è stato elaborato 

il relativo programma pluriennale 2020−2023 all’attenzione del Consiglio 

federale. 

Il programma pluriennale della statistica federale 2020−2023 è stato elaborato 

dall’Ufficio federale di statistica insieme agli altri produttori di statistiche della 

Confederazione e sarà adottato dal Consiglio federale unitamente al messaggio 

sul programma di legislatura 2019−2023 e al piano finanziario di legislatura 

2020−2023. 

 La revisione della nomenclatura svizzera delle professioni è conclusa. 

La revisione è stata completata nell’ottobre del 2019 e, come pianificato, la nuova 

nomenclatura svizzera delle professioni ha potuto essere utilizzata per i calcoli 

dell’elenco dei generi di professioni del DEFR (SECO), valido dal 1° gennaio 2020. 
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 L’accesso on-line all’Archivio federale sarà attivato nella seconda metà del 

2019. La nuova piattaforma permetterà alla popolazione di effettuare ricer-

che nel patrimonio archivistico della Confederazione e scaricare autonoma-

mente i documenti. 

L’accesso on-line è a disposizione dal 25 novembre 2019 all’indirizzo www.recher-

che.bar.admin.ch. 

 La strategia 2019−2023 sul libero accesso ai dati pubblici in Svizzera è attuata 

conformemente al piano di misure. 

Nel 2019 il DFI ha avviato i lavori per l’attuazione della strategia Open Government 

Data (OGD) 2019−2023. All’Ufficio federale di statistica è stata istituita la Segrete-

ria OGD. In tutti i dipartimenti e nella Cancelleria federale sono stati designati i 

servizi responsabili dei dati che in seno al Comitato interdipartimentale OGD (CID 

OGD) accompagnano da vicino l’attuazione della strategia in qualità di organo 

direttivo. 

Obiettivo 9: Predisporre basi sui rischi climatologici per la Svizzera 

Realizzato 

 Il mandato per il progetto «Hagelklima Schweiz» è stato attribuito. 

La direzione di MeteoSvizzera ha attribuito il mandato il 18 dicembre 2017 e il 

progetto è iniziato il 1° maggio 2018. Nel 2019 hanno avuto luogo due riunioni 

del gruppo di gestione strategica in cui sono rappresentati i partner del progetto 

(MeteoSvizzera, UFAM, UFPP, UFAG, la fondazione previdenziale delle Assicura-

zioni immobiliari cantonali, l’Associazione svizzera d’assicurazioni [ASA], la Società 

svizzera d’assicurazione contro la grandine [Grandine Svizzera] e la Società sviz-

zera degli ingegneri e degli architetti [SIA]). 

Obiettivo 10: Riforme strutturali 

Ampiamente realizzato 

 L’attuazione nel DFI delle riforme strutturali previste dalla decisione del Con-

siglio federale del 29 agosto 2018 è proseguita. 

Sette dei dieci mandati di approfondimento sono stati portati a termine, per gli 

altri tre i lavori procedono secondo quanto pianificato. 
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Dipartimento di giustizia e polizia 

Obiettivo 1: Migrazione e integrazione 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sui diritti acquisiti e i principi 

di riferimento nell’eventualità che il Regno Unito esca dall’UE senza accordo 

(«Cliff Edge»). * 

Il messaggio concernente l’accordo sui diritti acquisiti dei cittadini svizzeri e bri-

tannici in seguito al recesso del Regno Unito dall’Unione europea è stato adottato 

il 6 dicembre 2019. L’accordo di transizione sull’ammissione al mercato di lavoro 

è stato firmato il 10 luglio 2019. Il 14 agosto 2019 il Consiglio federale ha avviato 

la consultazione, terminata il 21 novembre 2019. Per motivi di tempo non è stato 

possibile adottare il relativo messaggio nel 2019. Entrambi gli accordi sono pronti 

per l’applicazione temporanea in caso di recesso senza accordo. 

 Il Consiglio federale ha concluso i primi trattati bilaterali per la concessione 

del secondo contributo svizzero ad alcuni Stati membri dell’UE (credito qua-

dro per la migrazione). * 

Il credito quadro è stato approvato soltanto nella sessione invernale. La SEM ha 

già concluso i lavori preliminari (revisione dell’art. 114 LAsi, definizione delle pro-

cedure, contenuto tipo dei trattati, ecc.). Non è stato possibile procedere ulterior-

mente, in particolare intavolando colloqui esplorativi seguiti da negoziati. 

 Il Consiglio federale ha adottato le modifiche dell’ordinanza sull’integra-

zione degli stranieri (OIntS) e dell’ordinanza 2 sull’asilo (OAsi 2). * 

L’Agenda Integrazione Svizzera, approvata dal Consiglio federale il 25 aprile 2018, 

è esecutiva dal 1° maggio 2019. È inoltre stata ridefinita l’indennità versata ai Can-

toni a copertura dei costi di accoglienza di minorenni non accompagnati nel set-

tore dell’asilo e dei rifugiati. L’ordinanza sull’integrazione degli stranieri (OIntS; RS 

142.205) e l’ordinanza 2 sull’asilo (OAsi 2; RS 142.312) sono state modificate di 

conseguenza e poste in vigore il 1° maggio 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato la nuova strategia per la gestione integrata 

delle frontiere. * 

Il 27 novembre 2019 il Consiglio federale ha preso atto della strategia di gestione 

integrata delle frontiere 2027, approvata a metà novembre dalla Conferenza delle 

direttrici e dei direttori dei dipartimenti cantonali di giustizia e polizia (CDDGP). 

 La procedura celere conforme alla legge sull’asilo riveduta (LAsi) è operativa 

e i centri federali per richiedenti l’asilo sono in funzione. 

Dal 1° marzo 2019, in tutta la Svizzera le procedure d’asilo si svolgono in modalità 

celere nei centri federali d’asilo (CFA) giusta la legge riveduta sull’asilo (LAsi). In 

parallelo è in corso l’espletamento secondo la vecchia legge delle circa 14 000 

procedure d’asilo avviate prima del cambiamento di sistema. 
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 La Svizzera si è adoperata per la condivisone solidale della responsabilità in 

materia d’asilo su scala europea. 

Allo scadere del programma di ricollocazione, la Svizzera ha continuato a dimo-

strarsi un partner fidato e solidale in Europa, ad esempio aderendo a missioni 

EASO e collaborando a progetti bilaterali con la Grecia. Tale impegno ha conferito 

credibilità ai suoi sforzi, intrapresi in via bilaterale e su scala europea, di ripartire 

più equamente la responsabilità nello spazio Dublino. In merito hanno avuto 

luogo vari incontri bi- e plurilaterali, tra gli altri con Germania e Italia. 

Obiettivo 2: Sicurezza e lotta alla criminalità 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulle nuove basi giuridiche 

delle misure di polizia per la lotta al terrorismo (PMT). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 22 maggio 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio per la legge federale sui pre-

cursori di esplosivi. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 20 novembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha preso atto delle priorità strategiche in materia giudi-

ziaria per gli anni 2020−2023. 

Il Consiglio federale ha preso atto della strategia 2020−2023 in materia di lotta 

alla criminalità il 6 dicembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione del Codice di 

procedura penale. 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio 28 agosto 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sullo sviluppo del SIS II. * 

Lo sviluppo del SIS II implica nuovi compiti di cooperazione in materia di polizia e 

migrazione, in particolare in relazione a decisioni di rimpatrio, che d’ora in avanti 

vanno segnalate nel SIS. Ha richiesto più tempo del previsto analizzare il fabbi- 

sogno di posti federali e cantonali supplementari, nonché le future procedure, alla 

luce dei riscontri ricevuti in sede di consultazione. Non è pertanto stato possibile 

adottare il messaggio entro il termine pianificato, ossia fine 2019. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla modifica del Codice pe-

nale intesa ad aumentare la sicurezza in presenza di autori di reati pericolosi 

(in adempimento delle mo. Rickli 11.3767, CAG-N 16.3002, Caroni 16.3142 e 

Guhl 17.3572). 

Non è stato possibile adottare l’avamprogetto poiché l’attuazione delle mozioni 

in oggetto si è rivelata più complessa di quanto preventivato. 
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Obiettivo 3: Cooperazione internazionale in materia di giustizia e di polizia 

Ampiamente realizzato 

 Gli sviluppi dell’acquis di Schengen/Dublino notificati alla Svizzera sono re-

cepiti e applicati nel rispetto delle scadenze, oppure l’UE ha accettato di pro-

rogare il termine. 

Nel 2019 l’UE ha notificato alla Svizzera 29 sviluppi dell’acquis di Schengen, men-

tre non ne sono stati registrati per quello di Dublino. Le pertinenti decisioni sono 

state sempre notificate all’UE nei termini stabiliti. 26 dei 29 sviluppi dell’acquis di 

Schengen erano di lievissima entità, ragion per cui l’autorità competente (Consi-

glio federale, Dipartimento o Ufficio federale designato) ha potuto deciderne l’ap-

plicazione autonomamente; in due soli casi si è resa necessaria la trasposizione in 

un’ordinanza, (attuazione del regolamento (UE) 2019/592 che modifica l’elenco 

dei paesi i cui cittadini sono soggetti al visto, in relazione alla «Brexit», e del rego-

lamento (UE) 2019/1155 che modifica il codice dei visti). Il recepimento e la tras- 

posizione degli altri tre sviluppi richiede l’approvazione del Parlamento, per cui il 

Consiglio federale ha adottato i relativi scambi di note «fatto salvo l’adempimento 

dei requisiti costituzionali». I relativi progetti sono ben avviati: la consultazione per 

recepire e trasporre le basi legali che istituiscono un quadro per l’interoperabilità 

tra i sistemi d’informazione dell’UE (regolamenti (UE) 2019/817 e (UE) 2019/818) 

è stata avviata il 9 ottobre 2019, quella per recepire e trasporre il regolamento (UE) 

2019/1896 relativo alla guardia di frontiera e costiera europea il 13 dicembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito all’entrata in vigore della legge sulle 

armi riveduta e della relativa ordinanza (attuazione della direttiva UE sulle 

armi). * 

Il 14 giugno 2019, il Consiglio federale ha posto in vigore per il 15 agosto 2019 la 

nuova legislazione sulle armi, comprese le pertinenti ordinanze. Le disposizioni sul 

contrassegno di armi da fuoco entrano in vigore nel 2020, mentre non saranno 

ancora poste in vigore le nuove norme sullo scambio d’informazioni con altri Stati 

Schengen. Questi atti normativi non sono ancora stati oggetto di scambi di note. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sullo scambio di dati tra il 

Corpo delle guardie di confine e le autorità di polizia cantonali nonché tra le 

varie autorità di polizia cantonali (in adempimento del po. Schläfli 15.3325, 

ripreso dal CN Romano). 

Per il momento si è deciso di rinunciare a stilare il rapporto, in quanto s’intende 

tenere conto della questione durante l’attuazione del progetto di piattaforma na-

zionale di ricerca in cooperazione con la Conferenza dei comandanti delle polizie 

cantonali (CCPCS). La «piattaforma nazionale di ricerca» permetterà alle autorità 

di accedere, effettuando un’unica consultazione, a tutte le informazioni risultanti 

dai sistemi d’informazione. Alla luce di tale proposito è stato avviato uno studio 

preliminare in materia. 

 È avviata la consultazione sugli accordi con l’UE per la partecipazione svizzera 

alla cooperazione retta dal Trattato di Prüm e l’accesso a Eurodac da parte 

delle autorità inquirenti svizzere, nonché sull’accordo con gli Stati Uniti sullo 

scambio di dati dattiloscopici e del DNA finalizzato a combattere le forme 

gravi di criminalità (Preventing and Combating Serious Crime, PCSC). 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 13 dicembre 2019. 
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 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione per la modi-

fica della legge federale sull’assistenza internazionale in materia penale 

(Assistenza in materia penale, AIMP), adottando l’eventuale messaggio. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 6 novembre 2019. 

Obiettivo 4: Coesione sociale 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’iniziativa popolare federale 

«Sì al divieto di dissimulare il proprio viso». * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 15 marzo 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica del Codice civile 

svizzero: cambiamento del sesso allo stato civile. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 6 dicembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto che valuta le misure contro i 

matrimoni forzati introdotte nel Codice civile. 

Poiché il rapporto peritale esterno è giunto in ritardo, il Consiglio federale non ha 

potuto approvarlo nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio per la modifica della legge 

federale sul diritto internazionale privato (Diritto successorio). 

A causa di ritardi nel finalizzare il disegno, il Consiglio federale non ha potuto 

adottare il messaggio nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza sull’aiuto all’incasso. 

Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza sull’aiuto all’incasso (OAInc) il 6 di-

cembre 2019, ponendola in vigore al 1° gennaio 2022. 

Obiettivo 5: Istituzioni statali 

Non realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica della Costitu-

zione per introdurre il referendum obbligatorio per i trattati internazionali a 

carattere costituzionale (attuazione della mo. Caroni 15.3557; integrazione 

dell’art. 140 Cost.). 

Il messaggio è pronto, ma il Consiglio federale non è riuscito ad adottarlo entro la 

fine del 2019 a causa dei numerosi affari pianificati nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione del Codice di 

procedura civile. * 

Non è stato possibile adottare il messaggio nell’anno in rassegna poiché l’analisi 

dei pareri e dei riscontri giunti in sede di consultazione ha richiesto più tempo del 

previsto. 
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 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione per una legge sulla comuni-

cazione elettronica con i tribunali e le autorità. 

Non è stato possibile avviare la consultazione nell’anno in rassegna, in quanto la 

finalizzazione dell’avamprogetto con il Tribunale federale ha richiesto più tempo 

del previsto. 

Obiettivo 6: Piazza economica svizzera 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sulla mo-

difica del Codice civile (trasmissione d’imprese per via successoria), defi-

nendo i passi successivi. * 

A causa di ritardi nell’analizzare i pareri giunti, il Consiglio federale non ha ancora 

potuto prendere atto dell’esito della consultazione. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica del Codice civile: 

atti pubblici (atto originale in forma elettronica). * 

In sede di consultazione è emerso che il progetto va rielaborato e che taluni punti 

restando da approfondire. Non è pertanto stato possibile adottare il messaggio. 

 Il Consiglio federale ha firmato il protocollo che modifica la Convenzione per 

la protezione delle persone in relazione all’elaborazione automatica dei dati 

a carattere personale. 

Il 21 novembre 2019 il Consiglio federale ha firmato il Protocollo che modifica la 

Convenzione per la protezione delle persone in relazione all’elaborazione dei dati 

a carattere personale. 
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Dipartimento della difesa, della protezione della popolazione e dello 

sport 

Obiettivo 1: Attuazione dell’ulteriore sviluppo dell’esercito (USEs) e di altri impor-

tanti progetti del DDPS 

Ampiamente realizzato 

 Il sistema della prontezza differenziata dell’esercito è pronto all’impiego. La 

capacità di mobilitazione delle formazioni di milizia in prontezza elevata è 

acquisita. Gli impieghi vengono svolti con successo e con piena soddisfazione 

da parte della popolazione civile. 

Il sistema della prontezza differenziata dell’esercito è pronto all’impiego. La capa-

cità di mobilitazione delle formazioni di milizia in prontezza elevata è acquisita. I 

mezzi di primo intervento possono essere dotati entro poche ore del materiale 

necessario all’adempimento dei compiti previsti. Tutte le operazioni e tutti gli im-

pieghi dell’esercito sono stati svolti con successo. 

 L’attuazione della riduzione e ristrutturazione del personale è conclusa se-

condo i tempi previsti. 

La ristrutturazione del personale nel quadro dell’USEs si è svolta nei tempi previsti 

ed è praticamente conclusa. 

 Le lacune nell’apporto di quadri superiori e specialisti all’esercito sono state 

ridotte. 

L’apporto di quadri superiori e di comandanti d’unità all’esercito ha luogo fonda-

mentalmente senza intoppi. Sussistono tuttora necessità d’intervento per quanto 

concerne singole funzioni di specialista. A lungo termine diventerà difficile far sì 

che l’esercito disponga in misura sufficiente del personale di milizia necessario. 

 Programma «Infrastruttura di condotta, tecnologia dell’informazione e col-

legamento all’infrastruttura di rete dell’esercito» (FITANIA): 

 Progetto «Centri di calcolo DDPS/Confederazione»: le rifiniture interne 

dei centri di calcolo CAMPUS e FUNDAMENT sono state concluse e i cen-

tri sono entrati in funzione. 

Il termine di consegna del centro di calcolo CAMPUS ha dovuto essere pro-

crastinato a causa di ritardi nelle forniture dell’industria. A causa di diversi 

problemi di carattere edile non ha potuto essere parzialmente consegnato 

nel 2019 nemmeno il centro di calcolo FUNDAMENT. 

 Progetto «Rete di condotta Svizzera»: l’ulteriore rafforzamento del back-

bone, l’allacciamento delle ubicazioni e il costante rinnovo delle compo-

nenti di rete (compreso l’upgrade su larghezze di banda superiori) sono 

realizzati. 

Ad eccezione di 3 ubicazioni, la 2a fase del rafforzamento della protezione 

dei nodi di rete si è conclusa entro la fine del 2019. Complessivamente sono 

state rafforzate e consegnate all’esercizio (lungo tutte le fasi sinora realizzate) 

24 ubicazioni su 48. 
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 Progetto «Telecomunicazione dell’esercito»: la preparazione dell’acqui-

sto per gli apparecchi radio tattici e i sistemi periferici è conclusa. 

La preparazione dell’acquisto degli apparecchi radio tattici e dei sistemi peri-

ferici è conclusa. 

 Il rafforzamento della capacità d’intervento del servizio di polizia aerea verso 

l’obiettivo delle 24 ore su 24 è terminato. L’ampliamento della prontezza alla 

fascia oraria compresa tra le 06:00 e le 22:00 tutti i giorni, compresi fine set-

timana e giorni festivi, è realizzato. 

La prontezza nel quadro del progetto «Polizia aerea 24» è stata garantita quoti-

dianamente nonché nei fine settimana e nei giorni festivi dalle 06:00 alle 22:00. 

 Programma Air2030 – rinnovo dei mezzi per la protezione dello spazio aereo: 

la prova in volo del nuovo aereo da combattimento (NAC) in Svizzera si è 

svolta. La valutazione preliminare per la fase di attuazione 1 della difesa 

terra-aria (DTA) è terminata. 

La prova in volo del NAC in Svizzera è stata eseguita. La valutazione preliminare 

per la fase di attuazione 1 della difesa terra-aria (DTA) è terminata. 

 I compiti, le competenze e le responsabilità stabiliti per il settore Cyber  

Defence a livello strategico sono stati chiariti e i lavori sono realizzati di 

conseguenza. 

Le misure concernenti il settore Cyber Defence dell’esercito sono state eseguite 

nei tempi previsti nel 2019. Il conseguimento dell’effettivo pianificato di cyber- 

specialisti di milizia è assicurato. Il capo dell’esercito ha assegnato l’incarico di  

redigere uno studio di concetto «Cyber», inserito tra gli obiettivi strategici. 

 Lo studio di fattibilità della migrazione dei servizi amministrativi TIC dalla 

Base d’aiuto alla condotta dell’esercito (BAC) all’Ufficio federale dell’infor-

matica e della telecomunicazione (UFIT) è disponibile. 

Lo studio di fattibilità è stato eseguito. Il progetto è stato avviato. 

 Il Consiglio federale ha preso una decisione in merito al piano programma-

tico per lo scorporo DDPS/RUAG. * 

Il progetto di scorporo del settore aziendale della RUAG che lavora principalmente 

per l’esercito è stato approvato dal Consiglio federale il 15 marzo 2019. 

 Nel quadro del risanamento dei siti contaminati il gruppo di lavoro per l’ex 

deposito di munizioni di Mitholz è adeguatamente supportato e tutte le 

attività sono gestite globalmente. 

Il gruppo di lavoro è supportato secondo i piani e i lavori sono in corso. È stato 

istituito un comitato direttivo presieduto dal segretario generale del DDPS. Il 

29 ottobre 2019 è stato presentato alla popolazione un rapporto sullo stato dei 

lavori. 

 Le misure delle categorie A e B, definite nel quadro delle riforme strutturali, 

nonché i miglioramenti a livello di efficienza stabiliti nella decisione del Con-

siglio federale dell’8 novembre 2017 seguono il loro corso o sono attuati. 

Le misure delle categorie A e B nonché i miglioramenti a livello di efficienza stabiliti 

nella decisione del Consiglio federale dell’8 novembre 2017 sono stati proseguiti 

o attuati nei tempi previsti. 
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Obiettivo 2: Gestione degli acquisti DDPS e immobili 

Realizzato 

 L’attuazione tecnica e organizzativa della revisione dell’ordinanza concer-

nente l’organizzazione degli acquisti pubblici dell´Amministrazione federale 

(OOAPub) è conclusa. 

L’attuazione è conclusa.  

 La strategia fondata sulla politica d’armamento è elaborata e approvata dal 

capo del DDPS. 

Il capo del DDPS ha approvato la strategia (entrata in vigore: 1° gennaio 2020). 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito alla prima serie di schede di coordi-

namento del Piano settoriale militare (PSM). * 

Il Consiglio federale ha approvato il 13 dicembre 2019 la prima serie di schede di 

coordinamento del PSM. 

Obiettivo 3: Politica di sicurezza / Rete integrata Svizzera per la sicurezza (RSS) 

Parzialmente realizzato 

 L’Esercitazione della Rete integrata Svizzera per la sicurezza 2019 (ERSS 19) 

si è svolta secondo il piano dettagliato. Le prime valutazioni sono state ela-

borate e comunicate. 

L’esercitazione si è svolta nei tempi previsti, dall’11 al 13 novembre 2019. Le strut-

ture e i processi di sicurezza attuali della Svizzera in caso di perdurante minaccia 

terroristica sono stati messi alla prova. Sono state raccolte e comunicate prime 

impressioni ed esperienze. 

 L’attuazione dei compiti elaborati sulla base della valutazione dell’esercizio 

di condotta strategica 2017 (ECS 17) si è conclusa nei tempi previsti. 

Tutti i compiti elaborati sulla base della valutazione dell’ECS 17 sono stati attuati 

in seno al DDPS. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Innovazione e sicurezza. 

Un’alleanza d’interessi cruciale per la prosperità e l’autonomia della Sviz-

zera» (in adempimento del po. Golay 17.3243) e il rapporto «Strumenti  

incisivi contro gli estremisti violenti» (in adempimento del po. Glanzmann-

Hunkeler 17.3831). * 

Il Consiglio federale non ha potuto approvare nel 2019 il rapporto «Innovazione e 

sicurezza» (in adempimento del po. Golay 17.3243) a causa di ritardi nella proce-

dura di elaborazione preliminare all’allestimento del rapporto. Il rapporto «Stru-

menti incisivi contro gli estremisti violenti» (in adempimento del po. Glanzmann-

Hunkeler 17.3831) non ha potuto essere approvato dal Consiglio federale nel 2019 

a causa della necessità di garantire un coordinamento ottimale con la revisione 

della legge federale sulle attività informative e con diversi affari del DFGP concer-

nenti la lotta al terrorismo e all’estremismo. 

  



 

31 

Obiettivo 4: Protezione della popolazione e protezione civile 

Non realizzato 

 L’ordinanza sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile è  

approvata dal Consiglio federale. * 

Il Consiglio federale non ha potuto approvare l’ordinanza sulla protezione della 

popolazione e sulla protezione civile nel 2019 poiché i Cantoni hanno auspicato 

tempi più lunghi per la consultazione. 

 Il seguito del progetto pilota sulla comunicazione mobile di sicurezza a 

banda larga (CMS) è stabilita dal Consiglio federale. * 

A causa dei ritardi nella revisione totale della legge sulla protezione della popola-

zione (LPP), nel 2019 il Consiglio federale non ha più potuto stabilire il seguito del 

progetto pilota. 

 La revisione della Strategia dei provvedimenti in funzione delle dosi (SPD) è 

approvata dal Consiglio federale. * 

La revisione della SPD non ha potuto essere approvata nel 2019, nel quadro 

dell’ordinanza sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile, poi-

ché i Cantoni hanno auspicato tempi più lunghi per la consultazione sull’ordi-

nanza. 

Obiettivo 5: Promozione dello sport e basi legali nell’ambito dello sport 

Realizzato 

 La revisione dell’ordinanza sulle attività a rischio è approvata dal Consiglio 

federale. * 

Il Consiglio federale ha approvato la revisione dell’ordinanza sulle attività a rischio 

il 30 gennaio 2019. 

 L’attuazione delle misure nel quadro del piano d’azione per la promozione 

dello sport da parte della Confederazione si è conclusa nei tempi previsti. 

L’attuazione delle misure 2019 si è conclusa nei tempi previsti. 

 Il Consiglio federale ha approvato i rapporti «Per un maggiore impegno e 

coordinamento da parte della Confederazione a favore dello sport, dello 

sport di punta e dello sport giovanile di competizione» (in adempimento del 

po. Hêche 16.4085) e «Possibilità di sostegno per i campi obbligatori di sport 

scolastico» (in adempimento del po. Campell 18.3053). * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adempimento del po. Campell 

18.3053 il 7 giugno 2019 e il rapporto in adempimento del po. Hêche 16.4085 il 

3 luglio 2019. 
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Obiettivo 6: Topografia nazionale swisstopo 

Realizzato 

 Il progetto per lo sviluppo di un modello digitale, tridimensionale e topogra-

fico dell’intero paesaggio per la Svizzera e il Principato del Liechtenstein è 

concluso. 

Il progetto per lo sviluppo di un modello digitale, tridimensionale e topografico 

dell’intero paesaggio per la Svizzera e il Principato del Liechtenstein è stato con-

cluso nei tempi previsti. 
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Dipartimento delle finanze 

Obiettivo 1: La Confederazione provvede all’equilibrio delle sue finanze e garantisce 

prestazioni statali efficaci 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha stabilito nel concreto le priorità in materia di politica 

finanziaria 2020−2028. * 

Il 6 novembre 2019 il Consiglio federale ha stabilito nel concreto le priorità in ma-

teria di politica finanziaria per gli anni 2020−2028. 

 Il Consiglio federale ha adottato le misure decise nel quadro di riforme strut-

turali. Ha concretizzato tali riforme e ne ha descritto lo stato di attuazione 

nel quadro del consuntivo. * 

Il Consiglio federale ha adottato circa un terzo delle misure decise e ne ha descritto 

lo stato di attuazione nel quadro del consuntivo 2018. 

 Le misure per l’aumento dell’efficienza nella costruzione degli edifici (sotto-

progetto delle riforme strutturali) sono state sottoposte al Consiglio fede-

rale. 

Il 29 maggio 2019 il Consiglio federale ha stabilito le misure da adottare. 

 Per quanto concerne il settore immobiliare dell’AFD, i progetti dettagliati e 

il piano di attuazione sono già stati redatti. Sono stati ultimati anche i pre-

parativi per la vendita delle abitazioni di vacanza della Cassa di previdenza 

del personale delle dogane (sottoprogetto delle riforme strutturali). 

Il progetto dettagliato per migliorare l’infrastruttura del portafoglio dell’AFD è in 

stretta relazione con la strategia immobiliare dell’AFD, che la direzione dell’AFD 

ha approvato a fine ottobre 2019. La relativa strategia di portafoglio sarà verosi-

milmente approvata prossimamente. Essa funge da base e piano direttore per la 

ristrutturazione a lungo termine degli edifici aziendali e di formazione nonché 

delle abitazioni. I preparativi per la vendita delle abitazioni di vacanza sono stati 

ultimati: è stata discussa con l’UFCL e terminata. Il progetto dettagliato prevede 

che, considerato l’ampio volume di vendite imminenti di altri edifici, queste abita-

zioni di vacanza vengano vendute progressivamente. 

 Per quanto concerne la sistemazione e la logistica, sono stati effettuati ulte-

riori chiarimenti ed esaminate alternative che producono una maggiore effi-

cienza in termini di costi (sottoprogetto delle riforme strutturali). 

Per quanto riguarda la sistemazione, sono stati effettuati ulteriori chiarimenti e 

le alternative sono state esaminate. Il 29 maggio 2019 il Consiglio federale ha 

approvato le relative misure per l’attuazione degli obiettivi di risparmio e per 

l’aumento dell’efficienza nella costruzione degli edifici. Per quanto concerne la 

logistica, i risparmi pari a 2 milioni di franchi richiesti nell’ambito delle pubblica-

zioni e degli stampati sono stati realizzati. 
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 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la modifica della 

legge sulle finanze. In questo modo ha attuato una mozione (16.4018) che 

chiedeva una presentazione dei conti che esponga la situazione reale ine-

rente alle finanze e ai ricavi. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 27 novembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’ammoderna-

mento dei processi di supporto (progetto SUPERB23 e sistemi ERP D/ar). * 

I prototipi di tali sistemi sono già disponibili per i primi test. 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 13 dicembre 2019. I prototipi dei 

sistemi sono fisicamente pronti e a disposizione dell’AFF per i primi test. 

 Il Consiglio federale ha approvato la Strategia TIC della Confederazione 

2020−2023. * 

Il 6 dicembre 2019 il Consiglio federale ha definito i punti fondamentali della Stra-

tegia TIC. La Strategia non ha potuto essere approvata come previsto, poiché 

prima di integrare i lavori relativi alla Strategia con i dipartimenti è stato necessario 

attendere la decisione del Consiglio federale del 29 maggio 2019 inerente ai risul-

tati del gruppo di lavoro per la digitalizzazione e l’organizzazione delle TIC 

nell’Amministrazione federale e all’ulteriore modo di procedere. 

 Il Consiglio federale ha approvato la Strategia per il personale dell’Ammini-

strazione federale 2020−2023. * 

Il Consiglio federale ha approvato la Strategia per il personale 2020−2023 il  

6 dicembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Per servizi centrali d’acquisto 

efficaci» (in adempimento del po. Golay 16.4074). * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 1° maggio 2019. 

 Armonizzazione del traffico dei pagamenti nell’Amministrazione federale: 

sono stati elaborati un progetto specialistico e uno tecnico per il trattamento 

delle polizze di versamento in entrata con codice QR. 

Sono stati elaborati un progetto specialistico e uno tecnico. 

Obiettivo 2: La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello nazio-

nale sostenendo così la propria competitività 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e adottato 

il messaggio concernente la legge sulla sorveglianza degli assicuratori. * 

La procedura di consultazione è durata fino a fine febbraio 2019. L’elaborazione 

del messaggio è in fase avanzata. Tuttavia, il Consiglio federale non ha ancora 

potuto prendere conoscenza dei risultati della consultazione e adottare il messag-

gio, poiché il progetto è stato prorogato a causa di altri progetti di regolamenta-

zione prioritari (in particolare LSerFi e LIsFi con le relative ordinanze). 
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 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la modifica della 

legge sulle banche (garanzia dei depositi). * 

Il Consiglio federale ha svolto la consultazione dall’8 marzo al 14 giugno 2019 e 

l’elaborazione del messaggio è in fase avanzata. Il messaggio non ha ancora po-

tuto essere adottato, poiché il progetto è stato prorogato a causa di altri progetti 

di regolamentazione prioritari (in particolare LSerFi e LIsFi con le relative ordi-

nanze). 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione e adottato il 

messaggio concernente una revisione della legge sugli investimenti collettivi 

di capitale. Le nuove disposizioni di legge prevedono delle procedure agevo-

late per l’introduzione di una nuova categoria di fondi («Limited Qualified 

Investor Funds», L-QIF). * 

Il Consiglio federale ha svolto la consultazione dal 26 giugno al 17 ottobre 2019. 

Il messaggio non ha potuto essere accolto come previsto, poiché l’avvio della pro-

cedura di consultazione è stata prorogata a causa di accertamenti supplementari. 

 Il Consiglio federale si è pronunciato in merito all’ulteriore modo di proce-

dere e ha approvato gli eventuali progetti da sottoporre al Parlamento sulla 

riforma dell’imposta preventiva e sulla revisione delle tasse di bollo. * 

Il 26 giugno e il 27 settembre 2019 il Consiglio federale ha definito i punti fonda-

mentali per una riforma dell’imposta preventiva e ha incaricato il DFF di elaborare 

un progetto da porre in consultazione nel primo trimestre del 2020. Il progetto 

includerà modifiche della legge federale sull’imposta federale e della legge fede-

rale sulle tasse di bollo. 

 Il Consiglio federale ha approvato il terzo rapporto di valutazione «too big 

to fail» e deciso le eventuali misure da adottare. * 

Il 3 luglio 2019 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulle banche di rile-

vanza sistemica (valutazione secondo l’art. 52 LBCR). L’approccio normativo sviz-

zero è sostanzialmente in linea con gli sviluppi internazionali e non necessita alcun 

adeguamento di fondo. Tuttavia, il Consiglio federale ha deciso di effettuare adat-

tamenti mirati in ambiti specifici. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e appro-

vato le ordinanze relative alla legge sui servizi finanziari e alla legge sugli 

istituti finanziari. * 

La procedura di consultazione sulle ordinanze è terminata il 6 febbraio 2019. Il  

6 novembre 2019 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati e approvato le 

ordinanze disponendone l’entrata in vigore per il 1° gennaio 2020.  

 I lavori per chiarire ruoli e competenze tra il DFF e la FINMA nella regola-

mentazione e nel rafforzamento della governance della vigilanza sui mercati 

finanziari sono giunti a una svolta decisiva: le ottimizzazioni in materia di 

informazione, coordinamento e collaborazione sono attuate e sperimentate 

nella prassi. 

È stata elaborata un’ordinanza concernente la legge sulla vigilanza dei mercati fi-

nanziari. La relativa procedura di consultazione si è svolta da maggio ad agosto. Il 

13 dicembre 2019 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consulta-

zione e approvato l’ordinanza. Al contempo, il dialogo tra la FINMA e il DFF, da 

una parte, e l’SFI, dall’altra, è stato ristrutturato e ottimizzato. 
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 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla trasparenza circa le con-

seguenze in termini di costi delle circolari FINMA (in adempimento dei po. 

Germann 17.3620 e Vogler 17.3566. * 

Il DFF ha commissionato una valutazione esterna della quantificazione dei costi 

delle circolari FINMA. La valutazione è stata effettuata in ritardo, perché il settore 

ha necessitato di più tempo per preparare i propri contributi. Poiché la versione 

finale della valutazione è stata presentata solo alla fine del 2019, il rapporto in 

adempimento del postulato non ha potuto essere sottoposto al Consiglio federale 

nel 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sull’esame dell’opportunità di 

una normativa in materia di trusts (in adempimento del po. Gruppo liberale 

radicale 15.3098). * 

A marzo 2019 la seconda Camera ha adottato la mozione 18.3383 «Introduzione 

del trust nell’ordinamento giuridico svizzero». Questo mandato legislativo si so-

vrappone ai lavori di verifica richiesti dal postulato 15.3098. Il disegno di legge 

rende obsoleto il rapporto in adempimento del postulato. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto che presenta soluzioni volte a 

migliorare la protezione degli averi di libero passaggio (in adempimento del 

po. CSSS-N 17.3634). * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 6 dicembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto che chiarisce se le normative 

svizzere hanno un impatto sulle opportunità d’investimento delle PMI in 

Africa (in adempimento del po. Chevalley 17.3842). * 

Il rapporto non ha potuto essere approvato come pianificato, poiché la rilevazione 

dei dati ha richiesto più tempo del previsto. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla situazione dell’imposi-

zione dei fondi della sostanza commerciale con proprietari diversi (in adem-

pimento del po. CET-N 17.3359). * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 29 maggio 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sull’istituzione di un fondo di 

partecipazione («Swiss Fund») per aiutare la Svizzera a far fronte alle sfide 

attuali (in adempimento del po. Pfister Gerhard 15.3243). * 

Il rapporto sull’istituzione di un fondo di partecipazione per le PMI orientate 

all’esportazione non ha potuto essere sottoposto al Consiglio federale nel 2019, 

poiché i lavori in merito alla situazione concorrenziale delle PMI si sono rivelati più 

importanti del previsto. 

 Sono in corso le procedure per il riconoscimento dell’equivalenza con l’UE 

riguardanti le operazioni transfrontaliere per gli investitori professionali, la 

regolamentazione dei derivati, i depositari centrali nonché l’estensione alla 

Svizzera del passaporto europeo nell’ambito dei fondi di investimento alter-

nativi. 

Impossibile a causa degli sviluppi concernenti i rapporti tra Svizzera e UE. Tenendo 

conto della Brexit e dello stato attuale dei rapporti tra Svizzera e UE (accordo qua-

dro istituzionale), quest’ultima non tratta procedure di equivalenza con la Svizzera. 
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Obiettivo 3: La Svizzera crea le condizioni quadro necessarie affinché la digitalizza-

zione possa contribuire a garantire e aumentare la prosperità 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato la Strategia di e-government Svizzera 

2020−2023. * 

Il Consiglio federale ha approvato la Strategia il 20 novembre 2019. 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione concernente 

l’adeguamento delle disposizioni legali per l’inoltro elettronico della dichia-

razione d’imposta (attuazione della mo. Schmid 17.3371) e, in generale, per 

le procedure elettroniche in ambito fiscale. * 

Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione il 21 giugno 2019 

(termine: 14 ottobre 2019). 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto su possibilità, opportunità e 

rischi derivanti dall’introduzione del criptofranco (in adempimento del po. 

Wermuth 18.3159). * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla moneta digitale della banca 

centrale il 13 dicembre 2019. 

 Il centro di competenza per la cyber-sicurezza è stato istituito in seno al DFF 

e ha iniziato la sua attività con i primi collaboratori. Il dialogo con i Cantoni, 

gli specialisti dell’economia, della scienza e della ricerca è stato istituziona-

lizzato. 

Il centro di competenza per la cibersicurezza è stato istituito e l’ordinanza sull’or-

ganizzazione del DFF è stata modificata di conseguenza. L’unità strategica del cen-

tro di competenza in seno alla SG-DFF e l’unità operativa in seno all’ODIC sono in 

funzione. Nel 2019 l’organico è stato aumentato di sei posti. I Cantoni, l’economia 

e il settore scientifico/della ricerca sono integrati negli organi di gestione della 

cibersicurezza.  

Obiettivo 4: La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale e 

garantisce alla sua economia l’accesso ai mercati internazionali 

Ampiamente realizzato 

 Le relazioni finanziarie con la Gran Bretagna sono state ulteriormente inten-

sificate al fine di preservare gli accordi esistenti e le decisioni sull’equivalenza 

nel quadro delle relazioni dell’UE con il Regno Unito anche dopo la Brexit, 

nonché di migliorare le condizioni per l’accesso reciproco. 

L’obiettivo non è stato realizzato completamente perché la Brexit non è ancora 

avvenuta. Quanto alle relazioni finanziarie, è stato garantito che dopo la Brexit i 

diritti e gli obblighi accordati nel quadro delle relazioni con l’UE verranno preser-

vati nelle relazioni con il Regno Unito (in particolare in materia di assicurazioni e 

di scambio automatico di informazioni). Vengono organizzati colloqui esplorativi 

volti a migliorare l’accesso reciproco. 
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 La Svizzera ha partecipato all’incontro dei ministri delle finanze e dei gover-

natori delle banche centrali del G20 presieduto dal Giappone. Si è adoperata 

per un’ulteriore partecipazione nel 2020. 

La Svizzera ha partecipato agli incontri nel quadro del Finance Track del G20 pre-

sieduto dal Giappone. Si è adoperata per un’ulteriore partecipazione nel 2020, 

sotto la presidenza dell’Arabia Saudita. La Svizzera è stata invitata a partecipare 

agli incontri del G20 nel 2020. 

Obiettivo 5: La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la comprensione 

tra le differenti culture e i gruppi linguistici 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto di valutazione sulla promo-

zione del plurilinguismo 2015−2019. * 

Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto di valutazione il 20 dicembre 2019. 

Obiettivo 6: La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il terrorismo e li combatte 

efficacemente 

Realizzato  

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e adottato 

il messaggio concernente la revisione della legge federale relativa alla lotta 

contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo. * 

Il 26 giugno 2019 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consulta-

zione e adottato il messaggio concernente la revisione della legge sul riciclaggio 

di denaro. 

 Il Consiglio federale ha adottato la Strategia nazionale per la protezione della 

Svizzera contro i cyber-rischi (SNPC) 2018–2022. * 

Il Consiglio federale ha approvato il Piano di attuazione il 15 maggio 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sull’obbligo di segnalazione in 

caso di gravi incidenti legati alla sicurezza delle infrastrutture critiche (in 

adempimento del po. Graf-Litscher 17.3475). * 

Il 13 dicembre 2019 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulle varianti per 

l’attuazione di un obbligo di notifica in caso di gravi incidenti legati alla sicurezza 

delle infrastrutture critiche. 
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Obiettivo 7: Ulteriore sviluppo delle TIC della Confederazione 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato la seconda fase del credito d’impegno per 

il centro di calcolo CAMPUS a Frauenfeld. L’Amministrazione federale civile, 

cui compete il centro, ha iniziato la migrazione dei sistemi e delle infrastrut-

ture informatiche. Sono stati perfezionati anche gli accordi di servizio 2020 

con i fornitori di prestazioni TIC. 

Il 27 novembre 2019 il Consiglio federale ha approvato la seconda fase del credito 

d’impegno per il centro di calcolo CAMPUS. La costruzione è terminata a fine 

anno. La presa in consegna avverrà dopo i test d’integrazione. Il progetto procede 

come previsto. L’Amministrazione federale civile ha fatto il necessario in vista della 

presa in consegna del nuovo centro di calcolo CAMPUS a Frauenfeld. La migra-

zione delle sue infrastrutture informatiche e dei suoi sistemi è pronta e sarà attuata 

nel CAMPUS. Gli accordi di servizio 2020 con i fornitori di prestazioni TIC sono 

stati perfezionati. 

 Il Consiglio federale ha approvato il modello operativo per la rete integrata 

dei centri di calcolo 2025. 

L’obiettivo deve essere definito in linea con la Strategia Cloud ibrido della Confe-

derazione che sarà sottoposta al Consiglio federale il prossimo anno (secondo il 

DF del 22 marzo 2019 concernente il piano direttore della strategia TIC della Con-

federazione 2016−2019). Il Consiglio federale è stato informato il 6 novembre 2019. 
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Dipartimento dell’economia, della formazione e della ricerca 

Obiettivo 1: La Svizzera mantiene una posizione di preminenza nei settori dell’educa-

zione, della ricerca e dell’innovazione e migliora lo sfruttamento delle 

potenzialità della forza lavoro nazionale 

Parzialmente realizzato 

 L’orientamento da dare all’elaborazione del messaggio sulla promozione 

dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione negli anni 2021–2024 (mes-

saggio ERI) è definito; sono esposti i vincoli di spesa e le tasse scolastiche 

secondo quanto deciso dal Consiglio federale in materia di riforme struttu-

rali. * 

Il 7 giugno 2019 il Consiglio federale ha definito le condizioni quadro finanziarie 

per il messaggio ERI 2021–2024. 

 Le misure decise dal Consiglio federale secondo il piano d’azione sulla digi-

talizzazione per gli anni 2019–2020 sono introdotte o attuate. 

Sono state avviate le misure nei settori dell’educazione, della ricerca e dell’inno-

vazione sotto la responsabilità della Confederazione e sotto la responsabilità con-

giunta della Confederazione e dei Cantoni. Diverse misure sono già state attuate. 

 Il rapporto concernente l’intelligenza artificiale è elaborato e sottoposto al 

Consiglio federale affinché decida altre misure attuative nel quadro della 

strategia «Svizzera digitale» aggiornata. 

Il 13 dicembre 2019 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sulle sfide 

dell’intelligenza artificiale e ha adottato diverse decisioni in merito alla necessità 

d’intervento individuata. 

 Gli obiettivi in materia di politica della formazione comuni a Confederazione 

e Cantoni sono approvati. 

Il 3 settembre 2019 il DEFR e la CDPE hanno pubblicato la Dichiarazione 2019 sugli 

obiettivi comuni di politica della formazione per lo spazio formativo svizzero. 

 Le misure elaborate nel quadro della strategia Formazione professionale 

2030 sono in corso d’attuazione e le relative priorità sono fissate d’intesa con 

i partner interessati nel messaggio ERI 2021–2024. 

Il gruppo di coordinamento «Formazione professionale 2030» ha lanciato, 

nell’ambito dell’omonima strategia, il sito www.formazioneprofessionale2030.ch e 

una quindicina di nuovi progetti. Si sono svolti due incontri ERI di alto livello, ai 

quali hanno partecipato i partner della formazione professionale. Nel disegno del 

messaggio ERI l’attuazione della strategia è stata definita come prioritaria. 

 Le basi legali necessarie per l’organizzazione degli esami federali di maturità 

professionale sono disponibili. * 

Non sono ancora stati approntati i necessari adeguamenti delle basi legali. Saran- 

no preparati alla luce dell’esperienza acquisita nel 2019 e nel 2020 con l’organiz-

zazione e la realizzazione degli EFMP, ora di competenza della SEFRI. 
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 Il messaggio concernente una nuova legge federale sulla scuola universitaria 

federale per la formazione professionale è adottato. * 

Il 27 novembre 2019 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 

legge federale sulla Scuola universitaria federale per la formazione professionale 

(Legge SUFFP). 

 L’analisi della consultazione sulla revisione parziale della legge sui PF è con-

clusa e viene deciso il seguito dei lavori. 

Il 27 novembre 2019 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consul-

tazione sulla revisione parziale della legge sui PF (Politecnici Federali) e ha adot-

tato il messaggio concernente la modifica della legge sui PF. 

 L’orientamento da seguire per il trasferimento di proprietà degli immobili 

dei PF è definito e il Consiglio federale ne ha discusso secondo quanto ha 

deciso in materia di riforme strutturali. 

Questo orientamento è stato discusso con il Consiglio dei PF in occasione delle 

periodiche riunioni al vertice. Esaminando il messaggio ERI 2021–2024, il Consiglio 

federale ha deciso che la discussione andrebbe estesa al neonominato presidente 

del Consiglio dei PF (che entrerà in carica il 1° febbraio 2020). Il seguito dei lavori 

verrà ulteriormente discusso. 

 La documentazione per una revisione della legge federale sulla promozione 

della ricerca e dell’innovazione (LPRI) concernente Innosuisse è disponibile e 

la consultazione è terminata. 

La consultazione sulla revisione della LPRI si è svolta dal 20 settembre al 20 di-

cembre 2019. 

 La consultazione sulla modifica dell’Allegato III dell’Accordo sulla libera cir-

colazione delle persone (ALC) è avviata. * 

Non è stato possibile avviare la procedura di consultazione nell’anno in esame 

perché non sono stati conclusi i colloqui tecnici con i rappresentanti della Com-

missione UE (DG GROW). 

 La consultazione sulla revisione totale della legge federale sulla coopera-

zione internazionale in materia di educazione, formazione professionale, gio-

ventù e mobilità è avviata. * 

Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione sulla revisione 

totale della legge e, il 20 novembre 2019, ha adottato il messaggio concernente 

la legge federale sulla cooperazione e la mobilità internazionali in materia di for-

mazione (nuovo titolo). 

 In vista della riunione del Consiglio dell’ESA a livello ministeriale, la posizione 

della Svizzera in merito a progetti di dichiarazioni politiche e comunicazioni 

di programmi nel settore della navigazione spaziale europea è definita. 

Il 30 ottobre 2019 il Consiglio federale ha approvato il mandato negoziale della 

delegazione svizzera presso l’ESA. Il 27 e 28 novembre 2019, a Siviglia, la Svizzera 

ha partecipato alla riunione del Consiglio dell’ESA a livello ministeriale. 
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 Il messaggio concernente la partecipazione della Svizzera alla nuova orga-

nizzazione di ricerca nel settore della fisica delle astroparticelle, Cherenkov 

Telescope Array ERIC (CTA ERIC) è approvato. * 

Il messaggio non è ancora stato adottato perché i negoziati intergovernativi sulla 

stesura dello statuto della nuova organizzazione CTA ERIC non sono stati comple-

tati entro i termini previsti. 

 Il rapporto concernente la roadmap nazionale delle infrastrutture di ricerca 

del 2019 è sottoposto per conoscenza al Consiglio federale. * 

Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto il 17 aprile 2019. 

 Il mandato negoziale per la partecipazione svizzera alla nona generazione 

dei programmi quadro di ricerca dell’UE come pure al programma post  

Erasmus+ dopo il 2021 è approvato nei limiti del possibile. * 

Nell’anno in esame non è stato possibile approvare il mandato negoziale in 

quanto le decisioni sul programma e sul credito dell’UE non sono state adottate 

prima della fine dell’anno. 

 Il Consiglio federale ha approvato i rapporti «Certificato federale di for- 

mazione pratica. Bilancio dei primi dieci anni» (in adempimento del po. 

Schwaab 14.3740), «Trarre un bilancio sulle condizioni di esercizio delle 

professioni» (in adempimento del po. Nantermod 16.3754). * 

Rispettivamente il 22 marzo 2019 e il 20 novembre 2019, il Consiglio federale ha 

approvato il rapporto «Certificato federale di formazione pratica. Bilancio dei primi 

dieci anni» (in adempimento del po. Schwaab 14.3740) e il rapporto «Trarre un 

bilancio sulle condizioni di esercizio delle professioni» (in adempimento del po. 

Nantermod 16.3754). 

Obiettivo 2: La Svizzera crea condizioni quadro economiche ottimali e favorisce lo 

sviluppo delle potenzialità legate alla digitalizzazione per garantire e 

aumentare il benessere 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente l’abolizione dei 

dazi industriali. * 

Il 27 novembre 2019 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 

modifica della legge sulla tariffa delle dogane (Abolizione dei dazi doganali su 

prodotti industriali). 

 La politica di crescita per la prossima legislatura è approvata. 

Il 6 dicembre 2019 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sull’economia 

svizzera e ha preso atto del rapporto finale sullo stato di attuazione della politica 

di crescita 2016–2019. Il primo di questi rapporti serve al Consiglio federale come 

riferimento in materia di politica economica per la legislatura seguente. 

 Il messaggio concernente l’iniziativa per prezzi equi e il relativo contropro-

getto indiretto sono approvati dal Consiglio federale. * 

Il 29 maggio 2019 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l'i-

niziativa popolare «Stop all’isola dei prezzi elevati – per prezzi equi (Iniziativa per 

prezzi equi) e il controprogetto indiretto (modifica della legge sui cartelli)». 
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 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la promozione 

della piazza economica negli anni 2020–2023. * 

Il 20 febbraio 2019 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 

promozione della piazza economica negli anni 2020–2023. 

 Il messaggio concernente la modifica della legge sui cartelli (LCart) è appro-

vato (controllo delle fusioni, divieto delle clausole di parità di prezzo). * 

Il messaggio non è ancora stato adottato. Per quanto riguarda la modernizza-

zione del controllo delle fusioni, nell’anno in esame l’Amministrazione federale 

ha effettuato ulteriori accertamenti per poter valutare meglio le conseguenze 

della modifica di legge proposta. La procedura di consultazione sulla revisione 

della LCart è prevista nel primo semestre del 2020. Nell’ambito della consulta-

zione sul controprogetto indiretto all’iniziativa popolare «Stop all’isola dei prezzi 

elevati – per prezzi equi», il Consiglio federale ha affermato che il divieto di clau-

sole di parità tariffaria tra le piattaforme di prenotazione online e le aziende 

alberghiere si può considerare adempiuto con il controprogetto indiretto. Sulla 

base dei risultati della consultazione, il 29 maggio 2019 ha pertanto deciso di 

concretizzare le richieste degli iniziativisti tramite una revisione parziale della 

legge federale contro la concorrenza sleale (LCSl) e non seguendo l’iter dell’ini-

ziativa.  

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la politica agri-

cola successiva al 2022. * 

Il messaggio non è stato adottato nell’anno in esame. L’ordinanza sulle finanze 

della Confederazione stabilisce che i messaggi relativi alle decisioni finanziarie 

pluriennali vengono trasferiti solo dopo l’adozione del piano finanziario di legi-

slatura. 

 Il Consiglio federale ha approvato le modifiche dell’ordinanza concernente 

la locazione e l’affitto di locali d’abitazione o commerciali (OLAL) in relazione 

alle piattaforme di locazione e al contratto di rendimento energetico. 

Il Consiglio federale ha deciso di non modificare l’OLAL in relazione alle piatta-

forme di locazione. Questa decisione, adottata e comunicata l’8 marzo 2019, è una 

conseguenza dei risultati della procedura di consultazione, sulla base dei quali 

sono inoltre stati effettuati ulteriori accertamenti sui contratti di rendimento ener-

getico. 

 La fase progettuale per lo sfruttamento di sinergie in seno all’Ufficio federale 

delle abitazioni è conclusa. 

Le tappe pianificate della fase progettuale sono state completate. In collabora-

zione con la COMCO, è inoltre stato possibile gettare le basi per l’acquisizione dei 

servizi trasversali mediante un accordo sui livelli di servizi (Service Level Agree-

ment, SLA). Il trasferimento alla COMCO delle prestazioni delle Risorse umane è 

stato completato nel novembre 2019. Sono in corso alcuni sottoprogetti per deli-

neare la nuova struttura organizzativa dell’UFAB, per sistemare gli aspetti relativi 

al personale e preparare il cambio di sede. 
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 Il Consiglio federale ha approvato i rapporti «Ridurre la burocrazia sempli-

ficando e modernizzando il diritto del lavoro» (in adempimento del po. 

Herzog 15.3679), «Riduzione dei costi della regolamentazione. Prolungare 

l’intervallo dei controlli per le imprese in regola» (in adempimento del po. 

De Courten 15.3117), «Riduzione dei costi della regolamentazione. Allentare 

gli obblighi delle imprese in materia di documentazione e archiviazione» 

(in adempimento del po. De Courten 15.3122), «Rapporto sulle prospettive 

di sviluppo dell’Arco alpino in seguito al mutamento delle condizioni quadro 

economiche» (in adempimento del po. Brand 15.3228), «Procedura equa per 

l’accesso ai mercati chiusi della Confederazione» e «Lottare contro le sovven-

zioni statali che provocano una distorsione della concorrenza a favore di una 

competitività efficace» (in adempimento dei po. Caroni 15.3398 e Gruppo 

liberale-radicale 15.3387), «Acquisizioni di imprese svizzere da parte di  

investitori stranieri. La totale mancanza di controlli è ancora sostenibile?» e 

«Verifica degli investimenti stranieri» (in adempimento dei po. Bischof 

18.3376 e Stöckli 18.3233). * 

Il Consiglio federale ha approvato: il 29 maggio 2019, il rapporto «Controlli statali: 

Potenziale di sgravio amministrativo per le imprese che rispettano i requisiti pre-

visti» (in adempimento del po. de Courten 15.3117); il 27 settembre 2019, il rap-

porto «Riduzione dei costi della regolamentazione. Allentare gli obblighi delle  

imprese in materia di documentazione e archiviazione» (in adempimento del po. 

de Courten 15.3122); il 13 novembre 2019, il rapporto «Sviluppo economico delle 

regioni di montagna: strumenti e misure della Confederazione» (in adempimento 

del po. Brand 15.3228); il 7 giugno 2019, il rapporto «Accesso ai mercati chiusi 

della Confederazione» (in adempimento del po. Caroni 15.3398); il 13 febbraio 

2019, il rapporto «Investimenti transfrontalieri e controlli degli investimenti» (in 

adempimento dei po. Bischof 18.3376 e Stöckli 18.3233). Non sono invece ancora 

stati presentati i seguenti rapporti: «Ridurre la burocrazia semplificando e moder-

nizzando il diritto del lavoro» (in adempimento del po. Herzog 15.3679) e «Lottare 

contro le sovvenzioni statali che provocano una distorsione della concorrenza a 

favore di una competitività efficace» (in adempimento dei po. Gruppo liberale-

radicale 15.3387). Il primo, perché il Parlamento sta esaminando degli oggetti dalle 

tematiche affini e il secondo a causa della complessità della questione. 

Obiettivo 3: La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente l’iniziativa po-

polare «Acqua potabile pulita e cibo sano – No alle sovvenzioni per l’impiego 

di pesticidi e l’uso profilattico di antibiotici». * 

Il Consiglio federale ha già adottato il messaggio il 14 dicembre 2018. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente l’iniziativa po-

polare «Per una Svizzera senza pesticidi sintetici». * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 27 febbraio 2019. 
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Obiettivo 4: La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale e 

garantisce alla sua economia l’accesso ai mercati internazionali 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito al rafforzamento della politica di 

libero scambio mediante l’estensione della rete di accordi di libero scambio 

(ALS) e lo sviluppo degli accordi esistenti. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’approvazione dell’Ac-

cordo di partenariato economico globale tra gli Stati dell’AELS e l’Indonesia il 

22 maggio 2019. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito alla posizione della Svizzera in rela-

zione al processo di riforma dell’OMC. * 

I progressi compiuti nel 2019 nel processo di riforma dell’OMC non hanno per-

messo al Consiglio federale di decidere in merito alla posizione della Svizzera. Il 

Consiglio federale prenderà le decisioni del caso in vista della dodicesima confe-

renza ordinaria dei ministri OMC, che si terrà dall’8 all’11 giugno 2020 a Nursultan. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la capitalizza-

zione della Banca internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) e 

della Società finanziaria internazionale (IFC) del Gruppo della Banca mon-

diale. * 

Non è stato possibile adottare il messaggio concernente gli aumenti di capitale 

della BIRS e dell’IFC perché si è deciso che il messaggio contempli anche la capi-

talizzazione della Banca africana di sviluppo (AfDB). 

Obiettivo 5: La Svizzera rinnova e sviluppa le sue relazioni politiche ed economiche 

con l’Unione europea 

Non realizzato 

 I negoziati concernenti un accordo istituzionale sono conclusi e il relativo 

messaggio è approvato. * 

Dopo aver preso atto dell’esito dei negoziati il 7 dicembre 2018 e deciso di avviare 

le consultazioni del caso, il 16 gennaio 2019 il Consiglio federale ha stabilito le 

modalità delle consultazioni per stilare una bozza di accordo istituzionale. Il 7 giu-

gno 2019 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulle consultazioni e ha 

chiesto chiarimenti su alcune disposizioni relative alla protezione dei salari e dei 

lavoratori, agli aiuti statali e alla direttiva sulla libera circolazione dei cittadini 

dell'UE. In particolare, il Consiglio federale ha ribadito che il mantenimento della 

protezione salariale al livello odierno rappresenta una rivendicazione fondamen-

tale della Svizzera. Non è stato possibile portare a termine entro la fine del 2019 i 

lavori volti a delineare una posizione largamente condivisa a livello di politica  

interna sui tre aspetti da chiarire. Questi lavori vedono il forte coinvolgimento delle 

parti sociali e dei Cantoni. 
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 Previa approvazione del contributo da parte del Parlamento, il Consiglio 

federale ha concluso accordi quadro bilaterali con i Paesi partner sul versa-

mento del secondo contributo svizzero a favore di determinati Stati membri 

dell’UE. * 

I crediti quadro di un secondo contributo svizzero sono stati approvati soltanto 

durante la sessione invernale. Non è stato possibile negoziare nel 2019 gli accordi 

quadro per l’attuazione del secondo contributo con i Paesi partner in questione. 

 Gli accordi bilaterali tra la Svizzera e l’UE sono applicati, aggiornati e, in 

alcuni casi, ampliati; in particolare, l’accordo per l’abolizione degli ostacoli 

tecnici al commercio (MRA) del 1999 (dispositivi medici) è in larga parte 

riveduto. * 

In linea con quanto dichiarato dalla Commissione europea stessa, nel 2019 l’UE 

non era disposta a stipulare nuovi accordi di accesso al mercato o ad aggiornare 

quelli in essere senza la conclusione di un accordo istituzionale (tranne nel caso in 

cui l’UE avesse avuto un interesse preponderante ad aggiornarli). Per quanto ri-

guarda il MRA (revisione completa del settore dei dispositivi medici), pur avendo 

potuto riprendere nel settembre 2019 i lavori tecnici preliminari dopo il blocco 

iniziale, l’aggiornamento dell’accordo è rimasto in sospeso. 

 In funzione dell’andamento dei negoziati tra UE e Regno Unito sono adottate 

le opportune decisioni e approvati i messaggi concernenti i futuri rapporti 

bilaterali tra Svizzera e Regno Unito. * 

Nell’ambito della strategia «Mind the Gap» del Consiglio federale è stato concluso 

con il Regno Unito un pacchetto di accordi bilaterali nell’eventualità di un’uscita 

disordinata del Regno Unito dall’Unione europea. L’11 febbraio 2019 è stato si-

glato un accordo commerciale che garantisce il mantenimento di gran parte dei 

diritti e doveri derivanti dagli accordi economici e commerciali esistenti tra la Sviz-

zera e l’UE. 

Obiettivo 6: La Svizzera intensifica il suo impegno in favore della cooperazione inter-

nazionale e rafforza il suo ruolo di Paese ospite di organizzazioni interna-

zionali 

Ampiamente realizzato 

 Nel quadro dell’attuazione del messaggio concernente la cooperazione in-

ternazionale 2017–2020 il Consiglio federale ha deciso in merito al versa-

mento di contributi di base a diverse organizzazioni multilaterali prioritarie 

per la Svizzera. Si tratta in particolare del Green Climate Fund (GCF), del 

Gruppo consultivo per la ricerca agricola internazionale (GCRAI), del Fondo 

globale per la lotta contro l’AIDS, la tubercolosi e la malaria (GFATM) nonché 

del Programma congiunto della Nazioni Unite sull’HIV/AIDS (UNAIDS). * 

Il 21 agosto 2019 il Consiglio federale ha approvato le due proposte complemen-

tari per UNAIDS e GFATM; il contributo per quest’ultimo è stato aumentato del  

12 per cento per il triennio 2020–2022 rispetto al periodo precedente. Il 13 set-

tembre 2019 il Consiglio federale ha rinnovato il sostegno finanziario della Sviz-

zera al GCRAI per il biennio 2020–2021. I negoziati per la prima ricapitalizzazione 

del GCF si sono formalmente conclusi soltanto nell’ottobre 2019. La decisione del 

Consiglio federale concernente il contributo svizzero al GCF è in preparazione. 
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 Il progetto del messaggio concernente la cooperazione internazionale 

2021–2024 è elaborato d’intesa con le unità amministrative interessate. 

I preparativi per il messaggio concernente la strategia di cooperazione internazio-

nale 2021–2024 procedono come da calendario secondo gli orientamenti strate-

gici decisi dal Consiglio federale il 30 novembre 2018. Per la prima volta la coope-

razione internazionale è stata oggetto di una consultazione facoltativa (3 maggio 

– 23 agosto 2019). Nel complesso sono pervenuti 249 pareri. La consultazione 

degli uffici si è svolta dal 28 ottobre al 14 novembre 2019. 

Obiettivo 7: Mantenimento delle capacità di difesa della Svizzera 

Realizzato 

 Il messaggio concernente la legge sul servizio civile è approvato. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la modifica della legge 

sul servizio civile il 20 febbraio 2019. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente l’iniziativa 

popolare «Per il divieto di finanziare i produttori di materiale bellico». * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 14 giugno 2019. 
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Dipartimento dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comu-

nicazioni 

Obiettivo 1: La Svizzera si adopera a favore di infrastrutture di trasporto, commisurate 

al fabbisogno, affidabili e finanziariamente solide 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale adotta la scheda di coordinamento per il futuro campo 

d’aviazione civile di Dübendorf. * 

Da accertamenti effettuati nell’autunno è emerso che, per ragioni di sicurezza,  

l’attività di volo prevista a Dübendorf presuppone un coordinamento maggiore 

con l’aeroporto di Zurigo rispetto alla pianificazione iniziale. L’elaborazione della 

scheda di coordinamento PSIA richiederà dunque più tempo. 

 Il Consiglio federale adotta l’ordinanza sulle tasse aeroportuali riveduta. 

Il 14 giugno 2019 il Consiglio federale ha adottato la revisione parziale dell’ordi-

nanza sulle tasse aeroportuali. Essa comprende sia agevolazioni di natura proce-

durale che precisazioni materiali. 

 Il Consiglio federale avvia la procedura di consultazione sulla legislazione 

esecutiva relativa al decreto federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i 

percorsi pedonali. 

Non è stato possibile avviare la procedura nell’anno in esame poiché i lavori pre-

paratori si sono protratti oltre i tempi previsti. 

 Il Consiglio federale prende atto del rapporto intermedio concernente lo 

studio d’impatto relativo al mobility pricing sull’esempio del Cantone di 

Zugo e decide in merito al seguito. 

Il 13 dicembre 2019 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto intermedio 

incaricando il DATEC di presentare un progetto di consultazione per creare i fon-

damenti giuridici necessari allo svolgimento dei progetti pilota e per disciplinarne 

le modalità di cofinanziamento. 

 Per attuare il «pilastro tecnico» del quarto pacchetto ferroviario il Consiglio 

federale adegua l’ordinanza sulle ferrovie e avvia la consultazione concer-

nente la revisione della legge sulle ferrovie. 

Il Consiglio federale ha adottato l’adeguamento dell’ordinanza sulle ferrovie il  

6 novembre 2019. La consultazione concernente la revisione della legge sulle fer-

rovie non ha potuto essere avviata, poiché i chiarimenti necessari anche sul piano 

internazionale hanno richiesto più tempo del previsto. 
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 Con il collettivo sull’attuazione delle riforme strutturali, il Consiglio federale 

adotta una modifica della legge sul Fondo per l’infrastruttura ferroviaria e 

della legge sulle ferrovie per la riduzione dell’indicizzazione dei conferimenti 

al Fondo per l’infrastruttura ferroviaria (FIF) da parte di Confederazione e 

Comuni. 

La preparazione del messaggio collettivo, condotta sotto l’egida del DFF, è stata 

oltremodo onerosa. Il Consiglio federale ha avviato in data 13 settembre 2019  

la consultazione sulla legge federale concernente agevolazioni amministrative e 

misure di sgravio del bilancio della Confederazione (riforme strutturali), che tra le 

altre cose contiene anche un adeguamento della legge sulle ferrovie e della legge 

sul Fondo per l’infrastruttura ferroviaria. Non è stato possibile adottare il messag-

gio entro la fine dell’anno.  

 Il Consiglio federale approva il rapporto «Ordinamento del mercato nel traf-

fico viaggiatori nazionale dopo la scadenza della concessione FFS nel 2017?» 

(in adempimento del po. 14.3259 Regazzi). * 

Il ritardo con cui sono state adottate le decisioni sulla concessione per il traffico a 

lunga distanza non ha consentito di approvare il rapporto. 

Obiettivo 2: La Svizzera crea le condizioni quadro per un sistema globale dei trasporti 

efficiente 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla partecipazione della 

Svizzera all’Agenzia del sistema globale di navigazione satellitare europeo 

(GNSS GSA). * 

Il Consiglio federale non ha ancora potuto adottare il messaggio poiché, in man-

canza di progressi nella stipula dell’accordo istituzionale, l’UE non ha ancora dato 

il via libera alla parafatura dell’accordo GSA. 

 Il Consiglio federale avvia la procedura di consultazione sulla revisione par-

ziale della legge sulla circolazione stradale, con cui si propone un adegua-

mento delle misure di Via-Sicura e al contempo si pongono le basi per la 

regolamentazione dei veicoli autonomi. * 

Non è stato possibile avviare la consultazione poiché nel corso della procedura si 

intende porre in discussione ulteriori modifiche legislative, la cui elaborazione ri-

chiede tempi aggiuntivi (ad es. misure per aumentare la sicurezza dei conducenti 

di e-bike). 

 Il Consiglio federale adotta la revisione delle ordinanze riguardanti le norme 

della circolazione stradale e le prescrizioni sulla segnaletica. 

Il Consiglio federale non ha potuto adottare la revisione in oggetto poiché la  

CTT-CN ha chiesto una consultazione sul progetto, tenutasi ad agosto 2019, ritar-

dando quindi l’esito per la fase aggiuntiva dell’iter. 

 Il Consiglio federale avvia la consultazione sulla riforma del traffico regionale 

viaggiatori. * 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 17 aprile 2019. 
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 Al termine della consultazione per la promozione di servizi di mobilità mul-

timodale il Consiglio federale decide in merito al seguito dei lavori. * 

Non si è potuto decidere in merito al seguito dei lavori relativi alla mobilità multi-

modale, poiché dalla consultazione sono emerse notevoli divergenze tra il settore 

dei TP e gli altri partecipanti, il che ha reso necessari ulteriori accertamenti. 

 Il rapporto sul trasferimento del traffico 2019 è approvato dal Consiglio 

federale. * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sul trasferimento del traffico il  

13 novembre 2019, incaricando nel contempo la delegazione svizzera di adeguare 

le modalità di riscossione della tassa sul traffico pesante commisurata alle presta-

zioni, e ha adottato il messaggio sul decreto federale che aumenta e proroga il 

limite di spesa per il promovimento del trasporto ferroviario di merci attraverso le 

Alpi e una modifica dell’ordinanza sul trasporto di merci. 

 È presentata la visione per la «Nuova strategia della Svizzera in materia di 

infrastrutture aeronautiche e dello spazio aereo». 

La visione, elaborata in collaborazione con i gruppi d’interesse, è stata adottata 

come previsto nel terzo trimestre del 2019. 

 Il Consiglio federale adegua l’ordinanza sulle categorie speciali di aeromobili 

alla regolamentazione europea in materia di droni. 

Il Consiglio federale non ha potuto adeguare l’ordinanza sulle categorie speciali 

di aeromobili nel 2019. Poiché la pubblicazione della prima versione dei nuovi 

regolamenti europei sui droni ha subito ritardo, la procedura legislativa finalizzata 

a un adeguamento dell’ordinanza è stata avviata soltanto a fine 2019. 

 Nel quadro del riesame della struttura e dei compiti dell’ARE sono valutate 

le opzioni «Status Quo plus» e «Segretariato di stato per l’infrastruttura» 

(progetti parziali delle riforme strutturali). 

Al termine di una valutazione approfondita, il DATEC ha respinto l’opzione di un 

«Segretariato di Stato per l’infrastruttura». Sotto il titolo «ARE+», l’Ufficio federale 

dello sviluppo territoriale (ARE) concretizza su mandato della SG DATEC l’opzione 

«Status Quo plus». All’insegna del motto «Economizzare le forze», l’ARE ottimizza 

i propri processi di pianificazione e gestione nonché la collaborazione con impor-

tanti stakeholder. L’esame delle interfacce e dei processi interni ed esterni è un 

altro tema importante. Sulla base di un’ampia analisi, nel 2019 l’ARE ha definito 

prime misure da approfondire e attuare nel 2020. In tal modo è garantito che l’ARE 

può rafforzare ulteriormente il proprio ruolo direttivo e coordinativo nel settore 

della mobilità globale. 

Obiettivo 3: L’approvvigionamento energetico economico, sostenibile e sicuro della 

Svizzera è garantito 

Parzialmente realizzato 

 Per quanto possibile il Consiglio federale adotta il messaggio concernente 

l’accordo sull’energia elettrica con l’UE. * 

Nel 2019 non si sono svolti negoziati relativi all’accordo sull’energia elettrica poi-

ché l’UE vincola il proseguimento degli stessi ai progressi realizzati in vista della 

stipula di un accordo istituzionale. Il messaggio, pertanto, non è ancora stato adot-

tato. 
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 Il Consiglio federale adotta il messaggio concernente la legge sull’approvvi-

gionamento elettrico. * 

Dalla procedura di consultazione relativa a questo progetto, svoltasi tra ottobre 

2018 e gennaio 2019, è emerso un sostegno di fondo all’apertura completa del 

mercato dell’energia elettrica. Come misura di accompagnamento sono però stati 

richiesti ulteriori incentivi all’investimento per le energie rinnovabili. Di conse-

guenza, il 27 settembre 2019 il Consiglio federale ha incaricato il DATEC di elabo-

rare un progetto di revisione della legge sull’energia. 

 Il Consiglio federale avvia la procedura di consultazione relativa alla legge 

sull’approvvigionamento del gas. * 

Il 30 ottobre 2019 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione. 

 Il Consiglio federale decide in merito all’entrata in vigore della «Strategia 

Reti elettriche» e adottato le relative revisioni d’ordinanze. * 

Il 1° giugno 2019 il Consiglio federale ha posto in vigore la Strategia Reti elettriche. 

Le necessarie revisioni d’ordinanze sono state adottate dal Collegio nella seduta 

del 3 aprile 2019. 

 Il Consiglio federale decide in merito alla revisione dell’ordinanza sul Fondo 

di disattivazione e sul Fondo di smaltimento per gli impianti nucleari. * 

Il 6 novembre 2019 il Consiglio federale ha deciso la terza revisione dell’ordinanza 

sul Fondo di disattivazione e sul Fondo di smaltimento per gli impianti nucleari. 

 Il Consiglio federale decide in merito al proseguimento del programma 

pilota, di dimostrazione e faro finalizzato ad attuare la Strategia energetica 

2050. 

Il 1° maggio 2019, su proposta del DATEC, il Consiglio federale ha deciso di con-

tinuare a incentivare il programma pilota, di dimostrazione e faro dell’UFE con un 

importo massimo di 28 milioni di franchi. Il contributo, pari a 38,4 milioni previsto 

nel quadro del primo pacchetto di misure del 4 settembre 2013 relativo alla Stra-

tegia energetica, a partire dal 1° gennaio 2021 si riduce così a 28 milioni di franchi. 

Nel contempo il Consiglio federale ha inoltre deciso di ridurre da 3,5 a 3 milioni di 

franchi il contributo massimo destinato a un programma dell’UFT volto a incenti-

vare progetti energetici nel traffico merci ferroviario e nel trasporto pubblico. Nel 

suo rapporto al Consiglio federale, il DATEC richiama tra l’altro l’attenzione sugli 

effetti positivi del programma e sul contesto internazionale. 

 Il Consiglio federale approva il rapporto «Riduzione del CO2 grazie all’allac-

ciamento alla rete di teleriscaldamento» (in adempimento del po. Graber 

17.3253). * 

Il 21 giugno 2019 il Consiglio federale ha approvato il rapporto. 

Obiettivo 4: La Svizzera sfrutta in modo parsimonioso il suolo e le risorse naturali 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale avvia la consultazione sulla modifica della legge federale 

sulla sistemazione dei corsi d’acqua. * 

Nel 2019 non è stato possibile avviare la consultazione sulla modifica della legge 

federale sulla sistemazione dei corsi d’acqua poiché i lavori preparatori si sono 

protratti più del previsto. 
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 Il Consiglio federale avvia la consultazione sulla modifica della legge sulla 

protezione dell’ambiente. L’obiettivo della modifica è l’attuazione della Stra-

tegia della Svizzera per le specie esotiche invasive. * 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla modifica della legge sulla 

protezione dell’ambiente il 15 maggio 2019. 

 È presentato il rapporto sull’attuazione della politica d’agglomerato 2016+ 

e della politica degli spazi rurali e le regioni di montagna. * 

Il 13 febbraio 2019 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sull’attuazione 

della politica di agglomerato 2016+ e della politica degli spazi rurali e delle regioni 

di montagna. 

 Il Consiglio federale adotta il Piano settoriale delle superfici per l’avvicenda-

mento delle colture. * 

Nel quadro dell’audizione la maggioranza dei consultati si è espressa in modo 

positivo sulla bozza di Piano settoriale delle superfici per l’avvicendamento delle 

colture. Alcuni punti richiedono tuttavia una discussione più approfondita e un 

adeguamento della bozza; l’adozione del piano settoriale viene dunque rinviata 

all’anno successivo. 

 Il Consiglio federale approva il rapporto «Sfruttare le opportunità offerte 

dall’economia circolare. Esaminare incentivi fiscali e altre misure» (in adem-

pimento del po. Vonlanthen 17.3505) e il rapporto «Gestione dell’orso in 

Svizzera» (in adempimento del po. Rusconi 12.4196). * 

I due rapporti non hanno potuto essere presentati a causa degli onerosi accerta-

menti resisi necessari. 

Obiettivo 5: La politica in materia di media elettronici, servizi postali e tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione è ulteriormente sviluppata e le 

opportunità della digitalizzazione sono sfruttate 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale avvia la procedura di consultazione relativa alla revi-

sione parziale della legge sulle poste concernente i miglioramenti per le con-

sumatrici e i consumatori nonché questioni inerenti alla vigilanza. * 

Il DATEC ha interrotto la revisione della legge sulle poste. Per motivi d’economia 

procedurale, è stata integrata nella revisione parziale della legge sull’organizza-

zione delle poste concernente l’abolizione del divieto di credito e ipoteca a cui è 

soggetta PostFinance. L’attuazione ha subìto ritardi. Il Consiglio federale pertanto 

non ha potuto avviare la procedura di consultazione nell’anno in rassegna.  

 Il Consiglio federale avvia la procedura di consultazione relativa alla revi-

sione parziale della legge sull’organizzazione delle poste concernente l’abo-

lizione del divieto di credito e ipoteca a cui è soggetta PostFinance. * 

La procedura di consultazione relativa alla revisione parziale della legge sull’orga-

nizzazione delle poste concernente l’abolizione del divieto di credito e ipoteca a 

cui è soggetta PostFinance non ha potuto essere avviata nel 2019 perché i lavori 

preparatori sono durati più a lungo del previsto. 
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 Il Consiglio federale adotta il messaggio relativo alla legge federale sui media 

elettronici. * 

A fronte dei risultati della consultazione, il 28 agosto 2019 il Consiglio federale ha 

deciso di rinunciare a una legge federale sui media elettronici, dichiarandosi in-

vece favorevole all’adozione di misure efficienti e di rapida attuazione a favore dei 

media. 

 Il Consiglio federale prende atto delle raccomandazioni del «Gruppo di alto 

livello sulla cooperazione digitale» istituito dal Segretario generale dell’ONU 

e decide i prossimi passi. * 

Il 16 ottobre 2019 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto conclusivo e 

delle raccomandazioni. È stato informato in merito al seguito nell’attuazione delle 

raccomandazioni. Le misure concrete della Svizzera sono state inserite nel piano 

di azione della Strategia «Svizzera digitale». 

 Il Consiglio federale avvia la procedura di consultazione sulla revisione par-

ziale dell’ordinanza sulle poste. Sono così attuate due mozioni relative al 

recapito di invii postali. 

Il DATEC ha rimandato la revisione parziale dell’ordinanza sulle poste per motivi 

di economia procedurale. La procedura di consultazione non ha potuto essere  

avviata nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale adotta la revisione dell’ordinanza sui servizi di teleco-

municazione concernente la velocità di Internet (in adempimento della mo. 

Candinas 16.3336). 

Il 30 ottobre 2019, il Consiglio federale ha stabilito che, a partire dal 1° gennaio 

2020, la velocità minima di trasmissione dalla rete all’utente (download) passerà 

da 3 a 10 megabit al secondo (Mbit/s) e ha adottato la relativa revisione dell’ordi-

nanza sui servizi di telecomunicazione. 

 Il Consiglio federale adotta la revisione dell’ordinanza sulle poste intesa a 

fissare prezzi massimi per i servizi riservati secondo l’articolo 18 capoverso 3 

della legge sulle poste. 

Il DATEC ha sospeso fino a nuovo avviso la revisione dell’ordinanza sulle poste 

intesa a fissare prezzi massimi, decidendo invece di valutare in modo globale il 

finanziamento duraturo e sostenibile del servizio universale. 

 È organizzato il dialogo Svizzera digitale per l’attuazione dell’omonima stra-

tegia. Ciò garantisce l’interconnessione tra gli attori e un migliore scambio 

di informazioni. È svolta una conferenza nazionale con i gruppi d’interesse. 

Il Consiglio federale è informato circa i risultati della Conferenza e del Dia-

logo.  

Il 2 settembre 2019 si è tenuta a Basilea la seconda Conferenza nazionale «Svizzera 

digitale» all’insegna del motto «Costruire insieme il nostro futuro digitale». Dialo-

gando con tutti i gruppi d’interesse sono stati discussi l’attuazione della Strategia 

«Svizzera digitale» e le nuove sfide della digitalizzazione. Il Consiglio federale è 

stato informato sugli esiti della Conferenza, sullo stato di attuazione della strategia 

e sul processo per il suo ulteriore sviluppo. 
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 È preso atto del rapporto e delle raccomandazioni del gruppo di lavoro 

«Mobilfunk und Strahlung» in merito alle esigenze e ai rischi connessi allo 

sviluppo delle reti di telefonia mobile 5G, e le decisioni in merito ai passi 

successivi sono state prese. 

Il 28 novembre 2019 il gruppo di lavoro ha sottoposto per conoscenza al DATEC 

il rapporto con le proprie raccomandazioni. A sua volta, il DATEC ha incaricato gli 

Uffici competenti, ossia l’UFAM e l’UFCOM, di effettuare un’ulteriore analisi delle 

misure di accompagnamento elencate nel rapporto e di metterle in pratica, sem-

pre che ciò sia possibile con un onere ragionevole. 

 




